
DA: (Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, aggiornato con d.l.vo 10 sett. 
1993 n. 360 , d.p.r. 19 apr. 1994 n. 575, d.l.vo 4 giugno 1997 n.  43, legge 19 ott. 
1998 n. 366, d.m. 22 dic. 1998 e successive modificazioni). 
art. 10. Veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità 

• 1. È eccezionale il veicolo che nella propria configurazione di marca superi, per specifiche 
esigenze funzionali, i limiti di sagoma o massa stabiliti negli articoli 61 e 62.  

• 2. È considerato trasporto in condizioni di eccezionalità:  
o a) il trasporto di una o più cose indivisibili che, per le loro dimensioni, determinano 

eccedenza rispetto ai limiti di sagoma stabiliti dall'art. 61, ma sempre nel rispetto dei 
limiti di massa stabiliti nell'art. 62; insieme con le cose indivisibili possono essere 
trasportate anche altre cose non eccedenti per dimensioni i limiti dell'art. 61, 
sempreché non vengano superati i limiti di massa stabiliti dall'art. 62;  

o b) il trasporto, che ecceda congiuntamente i limiti fissati dagli articoli 61 e 62, di 
blocchi di pietra naturale, di elementi prefabbricati compositi ed apparecchiature 
industriali complesse per l'edilizia, di prodotti siderurgici coils e laminati grezzi, 
eseguito con veicoli eccezionali, può essere effettuato integrando il carico con gli 
stessi generi merceologici autorizzati, e comunque in numero non superiore a sei 
unità, fino al completamento della massa eccezionale complessiva posseduta 
dall'autoveicolo o dal complesso di veicoli; qualora vengano superati i limiti di cui 
all'articolo 62, ma nel rispetto dell'articolo 61, il carico può essere completato, con 
generi della stessa natura merceologica, per occupare l'intera superficie utile del 
piano di carico del veicolo o del complesso di veicoli, nell'osservanza dell'articolo 
164 e della massa eccezionale a disposizione, fatta eccezione per gli elementi 
prefabbricati compositi ed apparecchiature industriali complesse per l'edilizia per i 
quali ricorre sempre il limite delle sei unità. In entrambi i casi la predetta massa 
complessiva non potrà essere superiore a 38 tonnellate se autoveicoli isolati a tre 
assi, a 48 tonnellate se autoveicoli isolati a quattro assi, a 86 tonnellate se complessi 
di veicoli a sei assi, a 108 tonnellate se complessi di veicoli ad otto assi. I richiamati 
limiti di massa possono essere superati nel solo caso in cui venga trasportato un 
unico pezzo indivisibile.  

• 2-bis. Ove i veicoli di cui al comma 2, lettera b), per l'effettuazione delle attività ivi previste, 
compiano percorsi ripetitivi con sagome di carico sempre simili, l'autorizzazione alla 
circolazione è concessa dall'ente proprietario previo pagamento di un indennizzo forfettario 
pari a l,5, 2 e 3 volte gli importi rispettivamente dovuti per i medesimi veicoli isolati a tre e 
quattro assi e le combinazioni a sei o più assi, da corrispondere contestualmente alla tassa di 
possesso e per la stessa durata. L'autorizzazione per la percorrenza di strade di tipo «A» è 
comunque subordinata al pagamento delle tariffe prescritte dalle società autostradali. I 
proventi dei citati indennizzi affluiscono in un apposito capitolo dello stato di previsione 
dell'entrata del bilancio dello Stato e sono assegnati agli enti proprietari delle strade in 
analogia a quanto previsto dall'articolo 34 per i veicoli classificati mezzi d'opera. Ai veicoli 
ed ai trasporti di cui sopra sono altresì applicabili le sanzioni di cui al comma 5 dell'articolo 
34, aumentate di due volte, e ai commi 21 e 22 del presente articolo.  

• 3. È considerato trasporto in condizioni di eccezionalità anche quello effettuato con veicoli:  
o a) il cui carico indivisibile sporge posteriormente oltre la sagoma del veicolo di più 

di 3/10 della lunghezza del veicolo stesso;  
o b) che, pur avendo un carico indivisibile sporgente posteriormente meno di 3/10, 

hanno lunghezza, compreso il carico, superiore alla sagoma limite in lunghezza 
propria di ciascuna categoria di veicoli;  



o c) il cui carico indivisibile sporge anteriormente oltre la sagoma del veicolo;  
o d) isolati o costituenti autotreno, ovvero autoarticolati, purché il carico non sporga 

anteriormente dal semirimorchio, caratterizzati in modo permanente da particolari 
attrezzature risultanti dalle rispettive carte di circolazione, destinati esclusivamente 
al trasporto di veicoli che eccedono i limiti previsti dall'articolo 61;  

o e) isolati o costituenti autotreni ovvero autoarticolati dotati di blocchi d'angolo di 
tipo normalizzato allorché trasportino esclusivamente contenitori o casse mobili di 
tipo unificato, per cui vengono superate le dimensioni o le masse stabilite 
rispettivamente dall'articolo 61 e dall'articolo 62;  

o f) mezzi d'opera definiti all'articolo 54, comma 1, lettera n), quando eccedono i limiti 
di massa stabiliti dall'articolo 62;  

o g) con carrozzeria ad altezza variabile che effettuano trasporti di animali vivi;  
o g-bis) che trasportano balle o rotoli di paglia e fieno;  
o g-ter) isolati o complessi di veicoli, adibiti al trasporto di macchine operatrici e di 

macchine agricole.  
• 4. Si intendono per cose indivisibili, ai fini delle presenti norme, quelle per le quali la 

riduzione delle dimensioni o delle masse, entro i limiti degli articoli 61 o 62, può recare 
danni o compromettere la funzionalità delle cose ovvero pregiudicare la sicurezza del 
trasporto.  

• 5. I veicoli eccezionali possono essere utilizzati solo dalle aziende che esercitano ai sensi di 
legge l'attività del trasporto eccezionale ovvero in uso proprio per necessità inerenti l'attività 
aziendale; l'immatricolazione degli stessi veicoli potrà avvenire solo a nome e nella 
disponibilità delle predette aziende.  

• 6. I trasporti ed i veicoli eccezionali sono soggetti a specifica autorizzazione alla 
circolazione, rilasciata dall'ente proprietario o concessionario per le autostrade, strade statali 
e militari e dalle regioni per la rimanente rete viaria, salvo quanto stabilito al comma 2, 
lettera b).  

Non sono soggetti ad autorizzazione i veicoli: 

o a) di cui al comma 3, lettera d), quando, ancorché per effetto del carico, non 
eccedano in altezza 4,20 m e non eccedano in lunghezza di oltre il 12%, con i limiti 
stabiliti dall'articolo 61; tale eccedenza può essere anteriore e posteriore, oppure 
soltanto posteriore, per i veicoli isolati o costituenti autotreno, e soltanto posteriore 
per gli autoarticolati, a condizione che chi esegue il trasporto verifichi che nel 
percorso siano comprese esclusivamente strade o tratti di strada aventi le 
caratteristiche indicate nell'articolo 167, comma 4;  

o b) di cui al comma 3, lettera g), lettera g-bis) e lettera g-ter), quando non eccedano 
l'altezza di 4,30 m con il carico e le altre dimensioni stabilite dall'articolo 61 o le 
masse stabilite dall'articolo 62, a condizione che chi esegue il trasporto verifichi che 
nel percorso siano comprese esclusivamente strade o tratti di strada aventi le 
caratteristiche indicate nell'articolo 167, comma 4.  

o b-bis) di cui al comma 3, lettera e), quando, ancorché per effetto del carico, non 
eccedano l'altezza di 4,30 m. e non eccedano in lunghezza di oltre il 12 per cento i 
limiti stabiliti dall'articolo 61, a condizione che siano rispettati gli altri limiti stabiliti 
dagli articoli 61 e 62 e che chi esegue il trasporto verifichi che nel percorso siano 
compresi esclusivamente strade o tratti di strada aventi le caratteristiche indicate 
nell'articolo 167, comma 4.  

• 7. I veicoli di cui all'art. 54, comma 1, lettera n), classificati mezzi d'opera e che eccedono i 
limiti di massa stabiliti nell'articolo 62, non sono soggetti ad autorizzazione alla circolazione 
a condizione che:  



o a) non superino i limiti di massa indicati nel comma 8 e comunque i limiti 
dimensionali dell'art. 61;  

o b) circolino nelle strade o in tratti di strade che nell'archivio di cui all'art. 226 
risultino transitabili per detti mezzi, fermo restando quanto stabilito dal comma 4 
dello stesso art. 226;  

o c) da parte di chi esegue il trasporto sia verificato che lungo il percorso non esistano 
limitazioni di massa totale a pieno carico o per asse segnalate dai prescritti cartelli;  

o d) per essi sia stato corrisposto l'indennizzo di usura di cui all'art. 34.  

Qualora non siano rispettate le condizioni di cui alle lettere a), b) e c) i suddetti mezzi devono 
richiedere l'apposita autorizzazione prevista per tutti gli altri trasporti eccezionali. 

• 8. La massa massima complessiva a pieno carico dei mezzi d'opera, purché l'asse più 
caricato non superi le 13 t, non può eccedere:  

o a) veicoli a motore isolati:  
 due assi: 20 t;  
 tre assi: 33 t;  
 quattro o più assi, con due assi anteriori direzionali: 40 t;  

o b) complessi di veicoli:  
 quattro assi: 44 t;  
 cinque o più assi: 56 t;  
 cinque o più assi, per il trasporto di calcestruzzo in betoniera: 54 t.  

• 9. L'autorizzazione è rilasciata o volta per volta o per più transiti o per determinati periodi di 
tempo nei limiti della massa massima tecnicamente ammissibile. Nel provvedimento di 
autorizzazione possono essere imposti percorsi prestabiliti ed un servizio di scorta della 
polizia stradale o tecnica, secondo le modalità e nei casi stabiliti dal regolamento. Qualora 
sia prevista la scorta della polizia stradale, questa, ove le condizioni di traffico e la sicurezza 
stradale lo consentano, può autorizzare l'impresa ad avvalersi, in sua vece, della scorta 
tecnica, secondo le modalità stabilite nel regolamento.  

• 10. L'autorizzazione può essere data solo quando sia compatibile con la conservazione delle 
sovrastrutture stradali, con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circolazione. In 
essa sono indicate le prescrizioni nei riguardi della sicurezza stradale. Se il trasporto 
eccezionale è causa di maggiore usura della strada in relazione al tipo di veicolo, alla 
distribuzione del carico sugli assi e al periodo di tempo o al numero dei transiti per i quali è 
richiesta l'autorizzazione, deve altresì essere determinato l'ammontare dell'indennizzo, 
dovuto all'ente proprietario della strada, con le modalità previste dal comma 17. 
L'autorizzazione è comunque subordinata al pagamento delle spese relative agli eventuali 
accertamenti tecnici preventivi e alla organizzazione del traffico eventualmente necessaria 
per l'effettuazione del trasporto nonché alle opere di rafforzamento necessarie. Ai limiti 
dimensionali stabiliti dall'autorizzazione non concorrono le eventuali eccedenze derivanti 
dagli organi di fissaggio ed ancoraggio del carico.  

• 11. L'autorizzazione alla circolazione non è prescritta per i veicoli eccezionali di cui al 
comma 1 quando circolano senza superare nessuno dei limiti stabiliti dagli articoli 61 e 62 e 
quando garantiscono il rispetto della iscrizione nella fascia di ingombro prevista dal 
regolamento.  

• 12. Non costituisce trasporto eccezionale, e pertanto non è soggetto alla relativa 
autorizzazione, il traino di veicoli in avaria non eccedenti i limiti dimensionali e di massa 
stabiliti dagli articoli 61 o 62, quando tale traino sia effettuato con veicoli rispondenti alle 
caratteristiche costruttive e funzionali indicate nel regolamento e sia limitato al solo 
itinerario necessario a raggiungere la più vicina officina.  



• 13. Non costituisce altresì trasporto eccezionale l'autoarticolato il cui semirimorchio è 
allestito con gruppo frigorifero autorizzato, sporgente anteriormente a sbalzo, a condizione 
che il complesso non ecceda le dimensioni stabilite dall'art. 61.  

• 14. I veicoli per il trasporto di persone che per specificate e giustificate esigenze funzionali 
superino le dimensioni o le masse stabilite dagli articoli 61 o 62 sono compresi tra i veicoli 
di cui al comma 1. I predetti veicoli, qualora utilizzino i sistemi di propulsione ad 
alimentazione elettrica, sono esenti dal titolo autorizzativo allorché presentano un'eccedenza 
in lunghezza rispetto all'art. 61 dovuta all'asta di presa di corrente in posizione di riposo. 
L'immatricolazione, ove ricorra, e l'autorizzazione all'impiego potranno avvenire solo a 
nome e nella disponibilità di imprese autorizzate ad effettuare il trasporto di persone.  

• 15. L'autorizzazione non può essere accordata per i motoveicoli ed è comunque vincolata ai 
limiti di massa e alle prescrizioni di esercizio indicate nella carta di circolazione prevista 
dall'art. 93.  

• 16. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli 
eccezionali e di quelli adibiti al trasporto eccezionale, nonché dei mezzi d'opera.  

• 17. Nel regolamento sono stabilite le modalità per il rilascio delle autorizzazioni per 
l'esecuzione dei trasporti eccezionali, ivi comprese le eventuali tolleranze, l'ammontare 
dell'indennizzo nel caso di trasporto eccezionale per massa, e i criteri per la imposizione 
della scorta tecnica o della scorta della polizia della strada. Nelle autorizzazioni periodiche 
rilasciate per i veicoli adibiti al trasporto di carri ferroviari vige l'esonero dall'obbligo della 
scorta.  

• 18. Chiunque, senza avere ottenuto l'autorizzazione, ovvero violando anche una sola delle 
condizioni stabilite nell'autorizzazione relativamente ai percorsi prestabiliti, fatta esclusione 
di brevi tratte non prevedibili e funzionali alla consegna delle merci, su o tra percorsi già 
autorizzati, ai periodi temporali, all'obbligo di scorta della Polizia stradale o tecnica, nonché 
superando anche uno solo dei limiti massimi dimensionali o di massa indicati 
nell'autorizzazione medesima, esegua uno dei trasporti eccezionali di cui ai commi 2, 3 o 7, 
ovvero circoli con uno dei veicoli eccezionali di cui al comma 1, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 657 a euro 2.653.  

• 19. Chiunque esegua trasporti eccezionali o in condizioni di eccezionalità, ovvero circoli 
con un veicolo eccezionale senza osservare le prescrizioni stabilite nell'autorizzazione è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 132 a euro 530. 
Alla stessa sanzione è soggetto chiunque esegua trasporti eccezionali o in condizioni di 
eccezionalità ovvero circoli con un veicolo eccezionale, senza rispettare tutte le prescrizioni 
non comprese fra quelle indicate al comma 18, ad esclusione dei casi in difetto, ancorché 
maggiori delle tolleranze ammesse e/o con numero inferiore degli elementi del carico 
autorizzato.  

• 20. Chiunque, avendola ottenuta, circoli senza avere con sé l'autorizzazione è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143. Il viaggio 
potrà proseguire solo dopo l'esibizione dell'autorizzazione; questa non sana l'obbligo di 
corrispondere la somma dovuta.  

• 21. Chiunque adibisce mezzi d'opera al trasporto di cose diverse da quelle previste nell'art. 
54, comma 1, lettera n), salvo che ciò sia espressamente consentito, comunque entro i limiti 
di cui all'articolo 62, nelle rispettive licenze ed autorizzazioni al trasporto di cose, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433, e alla 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della carta di circolazione da uno a sei 
mesi. La carta di circolazione è ritirata immediatamente da chi accerta la violazione e 
trasmessa, senza ritardo, all'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri che 
adotterà il provvedimento di sospensione. Alla terza violazione, accertata in un periodo di 
cinque anni, è disposta la revoca, sulla carta di circolazione, della qualifica di mezzo 
d'opera.  



• 22. Chiunque transita con un mezzo d'opera in eccedenza ai limiti di massa stabiliti nell'art. 
62 sulle strade e sulle autostrade non percorribili ai sensi del presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433.  

• 23. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dai commi 18, 19, 21 e 22 si applicano 
sia al proprietario del veicolo sia al committente, quando si tratta di trasporto eseguito per 
suo conto esclusivo, ad esclusione di quelle relative a violazioni di norme di cui al Titolo V 
che restano a carico del solo conducente del veicolo.  

• 24. Dalle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai commi 18, 21 e 22 consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida del conducente 
per un periodo da quindici a trenta giorni, nonché la sospensione della carta di circolazione 
del veicolo da uno a due mesi, secondo le norme di cui al Capo I, sezione II, del Titolo VI. 
Nel caso di cui al comma 18, ove la violazione consista nel superamento dei limiti di massa 
previsti dall'articolo 62, ovvero dei limiti di massa indicati nell'autorizzazione al trasporto 
eccezionale, non si procede all'applicazione di sanzioni, se la massa complessiva a pieno 
carico non risulta superiore di oltre il 5 per cento ai limiti previsti dall'articolo 62, comma 4. 
Nel caso di cui al comma 18, ove la violazione consista nel superamento dei limiti di 
sagoma previsti dall'articolo 61, ovvero dei limiti indicati nell'autorizzazione al trasporto 
eccezionale, non si procede all'applicazione di sanzioni se le dimensioni del carico non 
risultano superiori di oltre il 2 per cento, tranne nel caso in cui il superamento delle 
dimensioni comporti la prescrizione dell'obbligo della scorta.  

• 25. Nelle ipotesi di violazione dei commi 18, 21 e 22, l'agente accertatore intima al 
conducente di non proseguire il viaggio, fino a che non si sia munito dell'autorizzazione, 
ovvero non abbia ottemperato alle norme ed alle cautele stabilite nell'autorizzazione. Il 
veicolo deve essere condotto in un luogo indicato dal proprietario dello stesso, al fine di 
ottemperare al fermo amministrativo; durante la sosta la responsabilità del veicolo e il 
relativo trasporto rimangono a carico del proprietario. Di quanto sopra è fatta menzione nel 
verbale di contestazione. Se le disposizioni come sopra impartite non sono osservate, si 
applica la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente da uno a tre 
mesi.  

• 25-bis. Nelle ipotesi di violazione del comma 19 il veicolo non può proseguire il viaggio se 
il conducente non abbia provveduto a sistemare il carico o il veicolo ovvero non abbia 
adempiuto alle prescrizioni omesse. L'agente accertatore procede al ritiro immediato della 
carta di circolazione, provvedendo con tutte le cautele che il veicolo sia condotto in luogo 
idoneo per la sistemazione del carico; del ritiro è fatta menzione nel verbale di contestazione 
della violazione. Durante la sosta la responsabilità del veicolo e del relativo carico rimane 
del conducente. I documenti sono restituiti all'avente diritto, allorché il carico o il veicolo 
siano stati sistemati, ovvero quando sia stata adempiuta la prescrizione omessa.  

• 25-ter. Il personale abilitato che nel corso di una scorta tecnica non rispetta le prescrizioni o 
le modalità di svolgimento previste dal regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433. Ove in un periodo di due anni il 
medesimo soggetto sia incorso per almeno due volte in una delle violazioni di cui al 
presente comma, all'ultima violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione dell'abilitazione da uno a tre mesi, ai sensi della sezione II del capo I del titolo 
VI.  

• 25-quater. Oltre alle sanzioni previste nei commi precedenti non è data facoltà di applicare 
ulteriori sanzioni di carattere amministrativo da parte degli enti di cui al comma 6.  

• 26. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle macchine agricole eccezionali 
e alle macchine operatrici eccezionali.  

 



§ 3. Veicoli eccezionali e veicoli adibiti a trasporti eccezionali (Art. 10 Codice della Strada)  

Art. 9. (Art. 10 Cod. Str.) Veicoli eccezionali e veicoli adibiti a trasporti eccezionali.  

1. Le caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli eccezionali e di quelli adibiti al trasporto 
eccezionale, eccedenti i limiti previsti dall'articolo 62 del codice, sono quelle indicate 
nell'appendice I al presente titolo.  

a) Per i veicoli a motore non atti al traino:  
a.1) dimensioni: entro o eccedenti i limiti fissati dall'articolo 61 del codice;  
a.2) valore minimo della massa complessiva: 35 t;  
a.3) velocità massima calcolata per costruzione: 70 km/h;  
b) Per i veicoli a motore atti al traino:  
b.1) rapporto di traino non inferiore a 3 e non superiore a 6;  
b.2) massa aderente non inferiore al 75% della massa complessiva massima;  
b.3) velocità massima calcolata per costruzione in servizio di traino: 40 km/h, con l'eccezione di cui 
al successivo punto b.4);  
b.4) trasmissioni: è ammesso l'attrezzaggio con trasmissioni che consentano di raggiungere una 
velocità massima calcolata non superiore a 70 km/h nei casi sotto indicati e se il conseguimento di 
tale velocità è reso possibile da elementi costruttivi:  
b.4.1) quando viaggiano isolati;  
b.4.2) quando effettuano servizio di traino entro i limiti di dimensioni e massa ammessi dagli 
articoli 61 e 62 del codice e soddisfano le condizioni di cui al comma 5, dell'appendice III al titolo 
III;  
b.4.3) quando agganciano un rimorchio riconosciuto per una massa complessiva di 42 t e formano 
una combinazione della massa massima di 72 t nel rispetto del rapporto di traino 1,45. In questo 
caso i veicoli della combinazione devono rispettare, oltre a tutte le norme tecniche specifiche per i 
veicoli eccezionali e per trasporti eccezionali, anche tutte le norme tecniche in vigore per i veicoli 
della categoria N3 ivi compresa l'iscrizione nella fascia d'ingombro. Non si effettua la prova di cui 
al comma 5, punto b), dell'appendice III al titolo III o della verifica ivi prevista del valore minimo 
della potenza specifica se la potenza del propulsore del veicolo trattore è non inferiore a 259 kW. La 
massa complessiva di 42 t, nel caso di semirimorchi, è riferita alla massa gravante sugli assi a terra 
del semirimorchio.  
b.5) eventuali dispositivi limitatori di velocità, purché riconosciuti ammissibili e affidabili dalla 
Direzione generale della M.C.T.C., devono intendersi elementi costruttivi ai fini della valutazione 
della velocità massima calcolata.  
c) Per i veicoli rimorchiati:  
c.1) valore della massa minima complessiva del rimorchio: 29 t; per i semirimorchi tale massa è 
riferita a quella gravante sugli assi a terra;  
c.2) velocità di base ai fini del dimensionamento e dell'equipaggiamento, tenuto anche conto della 
pressione di gonfiaggio dei pneumatici, che in ogni caso non può superare i 10 bar:  
c.2.1) 80 km/h se di massa complessiva da 29 a 42 t;  
c.2.2) 40 km/h se di massa complessiva superiore a 42 t e sino a 80 t e, in ogni caso, per i limiti di 
sagoma eccedenti quelli dell'articolo 61 del codice;  
c.2.3) 25 km/h se di massa complessiva superiore a 80 t. Per i veicoli rimorchiati eccezionali e per 
trasporti eccezionali, abbinabili a trattori classificati mezzi d'opera, la velocità di base deve 
comunque essere non inferiore a 80 km/h.  
d) Prove:  
d.1) i valori delle masse eccezionali dichiarate dal costruttore possono essere ammessi a condizione 
che lo spunto in salita e la tenuta del freno di stazionamento risultino verificati sulle seguenti 
pendenze:  
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d.1.1) 18% per il veicolo isolato di cui al punto a);  
d.1.2) 16% per lo spunto in salita e 18% per la tenuta del freno di stazionamento per il veicolo 
isolato di cui al punto b);  
d.1.3) 8% per il complesso formato con un valore del rapporto di traino di 1,45;  
d.1.4) 4,5% per il complesso formato con un valore del rapporto di traino uguale o superiore a 3;  
d.2) Per i singoli dispositivi e per le prove di prestazione, si fa riferimento alla normativa in vigore, 
in quanto applicabile. Per i veicoli di cui al punto b), ai fini della determinazione della massa 
rimorchiabile, dovrà altresì verificarsi che la potenza minima del propulsore installato sul veicolo a 
motore, riferita al valore massimo in tonnellate della combinazione che può formare con il veicolo 
rimorchiato, non risulti comunque inferiore a:  
d.2.1) 1,76 kW/t per combinazioni della massa complessiva sino a 100 t con l'eccezione di cui al 
punto b.4);  
d.2.2) 1,17 kW/t per combinazione della massa complessiva di oltre 150 t.  
Per valori della massa complessiva della combinazione compresi tra 100 e 150 t, la potenza minima 
del propulsore deve essere quella risultante per interpolazione lineare tra 1,76 e 1,17 kW/t. Le 
potenze specifiche sopra indicate sono ridotte rispettivamente a 1,47 kW/t e 1,03 kW/t, oppure al 
valore interpolato tra 1,47 e 1,03, per la combinazione la cui massa complessiva sia compresa tra 
100 e 150 t, per i veicoli trattori ad aderenza totale ed equipaggiati con rallentatori idraulici od 
elettrici idonei a superare la prova di cui al successivo punto d.3.3;  
d.3) la verifica dei dispositivi di frenatura sarà attuata in conformità delle disposizioni di cui agli 
allegati I e II con esclusione del punto 1.1.4.2. dell'allegato II e della relativa appendice - III, IV, V, 
VI e X della direttiva 71/320/CEE e successive modificazioni:  
d.3.1) il tempo t, corrispondente a X = 75% di cui al punto 2.4 dell'allegato III, della direttiva citata, 
non deve essere inferiore a 0,5 secondi. Per i veicoli abilitati a circolare anche entro i limiti di cui 
agli articoli 61 e 62 del codice, senza l'obbligo dell'autorizzazione di cui all'articolo 10 del codice, la 
verifica dei dispositivi deve essere attuata anche da tutte le predette masse legali, nel rispetto delle 
norme in vigore per i veicoli della categoria N3;  
d.3.2) deve essere altresì verificato che i veicoli di cui al punto b), alla massa massima eccezionale 
che possono formare, siano in grado di mantenere, sulla pendenza del 6% (per le combinazioni di 
massa di 72 t e rapporto di traino di 1,45) e del 4,5% (per le combinazioni con rapporto di traino 
non inferiore a 3 e non superiore a 6), una velocità stabilizzata di 25 ± 5 km/h (scegliendo il 
rapporto che più si avvicina al valore di 25 km/h) senza far ricorso ad alcuno dei dispositivi di 
frenatura di servizio, di soccorso o di stazionamento. La verifica va attuata sulla predetta pendenza 
percorsa per una lunghezza di 6 km;  
d.3.3) le prove di cui ai punti 1.3 e 1.4 dell'allegato II citato al precedente punto d.3) non sono 
sostitutive di quella di cui al punto d.3.2), la quale è invece da ritenersi sostitutiva delle predette 
prove 1.3 e 1.4 del predetto allegato II. Queste ultime prove devono, comunque, essere effettuate 
alle masse massime che i veicoli possono conseguire ai sensi dell'articolo 62 del codice, qualora 
venga richiesto il riconoscimento della circolazione a tali masse senza l'obbligo dell'autorizzazione 
di cui all'articolo 10 del codice, sia per i veicoli a motore isolati che per quelli rimorchiati.  

2. Le norme di cui al comma 1 non si applicano ai veicoli, sia a motore (abilitati o non al traino) che 
rimorchiati, destinati esclusivamente a servizi di trasporto o di movimentazione negli ambiti degli 
scali aerei o dei porti e a quelli per uso speciale o per trasporto specifico, ai quali si applicano le 
prescrizioni dettate, con specifico provvedimento, dal Ministero dei trasporti e della navigazione - 
Direzione generale della Motorizzazione Civile e dei Trasporti in Concessione (M.C.T.C.) (17).  

3. Le caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli eccezionali e di quelli adibiti al trasporto 
eccezionale, eccedenti i soli limiti previsti dall'articolo 61 del codice, sono quelle indicate 
nell'appendice II al presente titolo.  



Art. 13. (Art. 10 Cod. Str.) Tipi di autorizzazioni alla circolazione per veicoli e trasporti 
eccezionali. 

1. Le autorizzazioni alla circolazione per i veicoli e i trasporti eccezionali, di cui all'articolo 10, 
comma 6, del codice, sono dei seguenti tipi:  

a) periodiche, valide per un numero indefinito di viaggi da effettuarsi in un determinato periodo di 
tempo;  
b) multiple, valide per un numero definito di viaggi da effettuarsi in date prestabilite, o in date 
libere ma entro un determinato periodo di tempo;  
c) singole, valide per un unico viaggio da effettuarsi in una data prestabilita, o in una data libera ma 
entro un determinato periodo di tempo. In quest'ultimo caso la data di effettuazione del viaggio 
deve essere comunicata dall'interessato all'ente rilasciante per via telegrafica o per fax, almeno 
ventiquattro ore prima dell'inizio del viaggio, che, comunque, deve essere sempre effettuato nel 
periodo autorizzato.  

2. L'autorizzazione periodica:  

A) È rilasciata quando ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:  

a) i veicoli e i trasporti siano eccezionali solamente ai sensi dell'articolo 61 del codice;  
b) il carico del trasporto eccezionale, ove sporga rispetto al veicolo, risulti eccedente solo 
posteriormente e per non più di quattro decimi della lunghezza del veicolo con il quale il trasporto 
stesso viene effettuato;  
c) durante tutto il periodo di validità dell'autorizzazione, gli elementi oggetto del trasporto siano 
costituiti sempre da materiale della stessa natura e siano riconducibili sempre ad una stessa 
tipologia;  
d) su tutto il percorso sia garantito, in qualunque condizione planoaltimetrica, un franco minimo del 
veicolo e del suo carico rispetto ai limiti di corsia, misurato su ciascun lato, non inferiore a 0,20 m;  
e) non ricorra nessuna delle condizioni per le quali è prevista l'imposizione della scorta di polizia o 
di quella tecnica;  
f) i veicoli e i trasporti eccezionali rientrino entro i limiti delle combinazioni dimensionali che sono 
fissate, per ciascuna strada o tratto di strada, dagli enti proprietari delle stesse, in relazione alle 
caratteristiche del tracciato stradale e che comunque non possono essere superiori alle seguenti:  

1) altezza 4,30 m, larghezza 3 m, lunghezza 20 m;  

2) altezza 4,30 m, larghezza 2,50 m, lunghezza 25 m.  

Tali valori costituiscono peraltro i limiti delle combinazioni ammissibili per le strade classificate di 
tipo A e B ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del codice. In attesa della classificazione si applicano le 
disposizioni dell'articolo 2, comma 8.  

B) È altresì rilasciata per le seguenti categorie di veicoli e di trasporti eccezionali, in considerazione 
delle loro specificità:  

a) veicoli per uso speciale individuati agli articoli 203, comma 2, lettere b), c), h), i) e j), e 204, 
comma 2, lettere a) e b);  
b) autotreni ed autoarticolati di massa complessiva a pieno carico non superiore a 56 t, formati con 
motrice classificata mezzo d'opera o dichiarata idonea a formare autoarticolati mezzi d'opera, e con 
rimorchio o semirimorchio destinato al trasporto esclusivo di macchine operatrici da cantiere, anche 
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se superano le dimensioni prescritte dall'articolo 61 del codice, ma sono comunque compresi entro i 
limiti fissati dall'ente che rilascia l'autorizzazione, in relazione alla configurazione della rete stradale 
interessata;  
c) veicoli adibiti al trasporto di carri ferroviari;  
d) veicoli che trasportano, in quanto adeguatamente e permanentemente allestiti, pali per linee 
elettriche, telefoniche o di pubblica illuminazione, purché non eccedenti con il carico le dimensioni 
in larghezza ed altezza di cui all'articolo 61 del codice, ed aventi lunghezza massima di 14 m. Le 
parti a sbalzo devono essere efficacemente segnalate ai fini della sicurezza della circolazione; la 
parte a sbalzo anteriore non deve eccedere 2,50 m misurati dal centro dell'asse anteriore;  
e) veicoli adibiti al trasporto di blocchi di pietra naturale a condizione che il trasporto venga 
effettuato senza sovrapporre i blocchi gli uni sugli altri;  
f) veicoli adibiti al trasporto di coils e laminati grezzi;  
g) veicoli adibiti al trasporto di attrezzature per spettacoli viaggianti, che non eccedano i limiti di 
massa fissati dall'articolo 62 del codice ed i seguenti limiti dimensionali: altezza 4,30 m, larghezza 
2,60 m, lunghezza 23 m..  

L'autorizzazione periodica non è consentita per i veicoli di cui alle lettere e) ed f) per il transito 
sulle strade classificate di tipo A, ai sensi dell'articolo 2, comma 2 del codice.  

3. L'autorizzazione multipla è rilasciata a condizione che, in ciascun viaggio, rimangono invariati i 
percorsi e tutte le caratteristiche del trasporto, salvo quanto disposto al successivo comma 7, [e dei 
percorsi,] per veicoli o per trasporti che risultano eccezionali sia solamente ai sensi dell'articolo 61 
del codice, nei casi non rientranti fra le ipotesi di cui al comma 2, sia solamente ai sensi dell'articolo 
62 del codice, sia congiuntamente ai sensi degli articoli 61 e 62 del codice.  

4. Nei casi nei quali non sussistono le condizioni di cui ai commi 2 e 3 è rilasciata unicamente 
autorizzazione di tipo singolo.  

5. Per le autorizzazioni di tipo periodico, fatta salva la invariabilità della natura del materiale e della 
tipologia degli elementi, è ammessa la facoltà di variare le dimensioni degli elementi oggetto del 
trasporto o il posizionamento degli stessi, in maniera tale da variare le dimensioni del trasporto o 
del veicolo, nei casi ed entro i limiti ammessi dalla carta di circolazione ovvero dalla 
documentazione rilasciata dalla Direzione generale della M.C.T.C. tra i limiti superiori fissati dalla 
autorizzazione ed i limiti fissati dall'articolo 61 del codice. È consentito rientrare anche entro i limiti 
stessi, a condizione che sia garantito il rispetto, in qualunque condizione di carico, di tutte le altre 
prescrizioni di cui all'articolo 16 e di tutti i limiti di massa fissati dall'articolo 62 del codice.  

6. Alla domanda di autorizzazione periodica deve essere allegata una dichiarazione di 
responsabilità, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta che esegue il trasporto, che attesti il 
rispetto, in qualunque condizione di carico, di tutte le altre prescrizioni di cui all'articolo 16 e, 
nell'ipotesi di cui al comma 2, punto A), dei limiti di massa fissati dall'articolo 62 del codice. 
Nell'autorizzazione è riportata solo l'indicazione dei limiti dimensionali superiori del trasporto.  

7. Per le autorizzazioni di tipo singolo o multiplo, fatta salva la invariabilità della natura del 
materiale e della tipologia degli elementi, è ammessa la facoltà di ridurre le dimensioni o la massa 
degli elementi oggetto del trasporto o il loro posizionamento, in maniera tale da ridurre le 
dimensioni o la massa del trasporto entro la percentuale massima del 5%, con il limite, per la 
dimensione longitudinale, di 1,50 m, a condizione che sia garantito il rispetto, in qualunque 
condizione di carico, di tutte le altre prescrizioni di cui all'articolo 16 e dei limiti di massa fissati 
dall'autorizzazione stessa o, nel caso in cui questa non li preveda, dall'articolo 62 del codice. Per i 
trasporti eccezionali solamente in lunghezza, ai sensi dell'articolo 61 del codice, autorizzati per una 



dimensione longitudinale contenuta entro 25,00 m, e per i quali nel provvedimento di 
autorizzazione non è prescritta la scorta della polizia della strada, è ammessa anche la facoltà di 
ridurre la dimensione longitudinale del trasporto, anche con eventuale riduzione di massa, fino al 
limite fissato dall'articolo 61 del codice, potendo rientrare anche entro il limite stesso.  

8. Nei casi in cui per il transito di un veicolo o di un trasporto eccezionale siano necessari 
particolari accorgimenti tecnici o particolari cautele atte a salvaguardare le opere stradali, l'ente 
proprietario della strada può prescrivere un servizio di assistenza tecnica i cui compiti sono limitati 
ad interventi di carattere tecnico sulle opere stradali con esclusione di qualunque intervento di 
regolazione della circolazione e di scorta dei veicoli. Detto servizio deve essere di norma svolto con 
personale e attrezzature dell'ente proprietario della strada. Nel caso in cui lo stesso non abbia la 
possibilità di prestare in proprio detto servizio, può affidarne lo svolgimento ad una impresa esterna, 
anche su indicazione del richiedente l'autorizzazione, la quale deve documentare il possesso del 
personale e delle attrezzature idonee allo svolgimento del servizio che deve, comunque, essere 
sempre condotto sotto la sorveglianza e la responsabilità di un tecnico dell'ente proprietario della 
strada. Gli oneri economici del servizio di assistenza tecnica sono a carico del soggetto richiedente.  

9. Qualora il trasporto riguardi più cose indivisibili la o le eccedenze rispetto ai limiti di sagoma 
stabiliti dall'articolo 61 del codice non possono derivare dall'affiancamento, sovrapposizione o 
abbinamento longitudinale delle cose stesse.  

10. Qualora le sistemazione del carico determini una sporgenza anteriore oltre la sagoma limite del 
veicolo, tale sporgenza non deve diminuire la visibilità da parte del conducente. 

Art. 20. (Art. 10 Cod. Str.) Aggiornamenti. 

1. Gli enti proprietari di strade provvedono a mantenere aggiornati i catasti stradali di rispettiva 
competenza introducendo tutte le informazioni necessarie per il tempestivo rilascio delle 
autorizzazioni. Compete agli stessi enti istituire e tenere aggiornato un archivio delle autorizzazioni 
rilasciate. 

art. 11. Servizi di polizia stradale 

• 1. Costituiscono servizi di polizia stradale:  
o a) la prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale;  
o b) la rilevazione degli incidenti stradali;  
o c) la predisposizione e l'esecuzione dei servizi diretti a regolare il traffico;  
o d) la scorta per la sicurezza della circolazione;  
o e) la tutela e il controllo sull'uso della strada.  

• 2. Gli organi di polizia stradale concorrono, altresì, alle operazioni di soccorso 
automobilistico e stradale in genere. Possono, inoltre, collaborare all'effettuazione di 
rilevazioni per studi sul traffico.  

• 3. Ai servizi di polizia stradale provvede il Ministero dell'interno, salve le attribuzioni dei 
comuni per quanto concerne i centri abitati. Al Ministero dell'interno compete, altresì, il 
coordinamento dei servizi di polizia stradale da chiunque espletati.  

• 4. Gli interessati possono chiedere agli organi di polizia di cui all'art. 12 le informazioni 
acquisite relativamente alle modalità dell'incidente, alla residenza ed al domicilio delle parti, 
alla copertura assicurativa dei veicoli e ai dati di individuazione di questi ultimi.  
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art. 12. Espletamento dei servizi di polizia stradale 

• 1. L'espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente codice spetta:  
o a) in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia di Stato;  
o b) alla Polizia di Stato;  
o c) all'Arma dei carabinieri;  
o d) al Corpo della guardia di finanza;  
o d-bis) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell'ambito del territorio di 

competenza;  
o e) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell'ambito del territorio di competenza;  
o f) ai funzionari del Ministero dell'interno addetti al servizio di polizia stradale;  
o f-bis) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato, in relazione ai 

compiti di istituto.  
• 2. L'espletamento dei servizi di cui all'art. 11, comma 1, lettere a) e b), spetta anche ai 

rimanenti ufficiali e agenti di polizia giudiziaria indicati nell'art. 57, commi 1 e 2, del codice 
di procedura penale.  

• 3. La prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale e la 
tutela e il controllo sull'uso delle strade possono, inoltre, essere effettuati, previo 
superamento di un esame di qualificazione secondo quanto stabilito dal regolamento di 
esecuzione:  

o a) dal personale dell'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, 
dell'Amministrazione centrale e periferica del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, del Dipartimento per i trasporti terrestri appartenente al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e dal personale dell'A.N.A.S.;  

o b) dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità delle regioni, delle 
province e dei comuni, limitatamente alle violazioni commesse sulle strade di 
proprietà degli enti da cui dipendono;  

o c) dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni aventi la qualifica o le 
funzioni di cantoniere, limitatamente alle violazioni commesse sulle strade o sui 
tratti di strade affidate alla loro sorveglianza;  

o d) dal personale delle Ferrovie dello Stato e delle ferrovie e tranvie in concessione, 
che espletano mansioni ispettive o di vigilanza, nell'esercizio delle proprie funzioni e 
limitatamente alle violazioni commesse nell'ambito dei passaggi a livello 
dell'amministrazione di appartenenza;  

o e) dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito delle aree di cui all'art. 6, comma 7;  

o f) dai militari del Corpo delle capitanerie di porto, dipendenti dal Ministero della 
marina mercantile, nell'ambito delle aree di cui all'art. 6, comma 7.  

• 3-bis. I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, nonché i conseguenti servizi 
diretti a regolare il traffico, di cui all'articolo 11, comma 1, lettere c) e d), possono inoltre 
essere effettuati da personale abilitato a svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali e ai 
trasporti in condizione di eccezionalità, limitatamente ai percorsi autorizzati con il rispetto 
delle prescrizioni imposte dagli enti proprietari delle strade nei provvedimenti di 
autorizzazione o di quelle richieste dagli altri organi di polizia stradale di cui al comma 1.  

• 4. La scorta e l'attuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia delle colonne militari 
spetta, inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa delle Forze armate, 
appositamente qualificati con specifico attestato rilasciato dall'autorità militare competente.  

• 5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui al comma 3-bis, quando non 
siano in uniforme, per espletare i propri compiti di polizia stradale devono fare uso di 
apposito segnale distintivo, conforme al modello stabilito nel regolamento. 



Art. 22. (Art. 12 Cod. Str.) Organi preposti. 

1. Ai servizi di polizia stradale, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, del codice, provvede il Ministero 
dell'interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Servizio Polizia Stradale.  

2. Sono organi diretti del Ministero dell'interno, per l'espletamento in via primaria dei servizi di cui 
al comma 1, i Compartimenti della Polizia Stradale, alle dipendenze dei quali operano le sezioni di 
polizia stradale, istituite in ogni capoluogo di provincia, il reparto operativo speciale, nonché i 
centri operativi autostradali, le sottosezioni, i distaccamenti e i posti mobili, costituiti in rapporto 
alle necessità dei servizi medesimi con decreto del Ministro dell'interno.  

3. I servizi di polizia stradale sono espletati dagli appartenenti alle amministrazioni di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, del codice, in relazione agli ordinamenti e ai regolamenti interni delle 
stesse.  

4. Il personale militare di cui all'articolo 12, comma 4, del codice, anche in esecuzione dell'articolo 
192, commi 5 e 6, dello stesso codice, segnala agli organi di cui all'articolo 12, comma 1, del codice 
le infrazioni di chiunque non abbia ottemperato alle segnalazioni volte ad assicurare la marcia delle 
colonne militari.  

Art. 24. (Art. 12 Cod. Str.) Segnale distintivo e norme d'uso. Intimazione dell'alt. 

1. Il segnale distintivo, che i soggetti che espletano i servizi di polizia stradale usano quando non 
sono in uniforme, ai sensi dell'articolo 12, comma 5, del codice, è conforme al modello stabilito 
nella figura I.2 e rispondente alle seguenti caratteristiche:  

a) disco metallico o di materiale sintetico del diametro di 15 cm, in materiale rifrangente su 
entrambe le facce, avente la parte centrale di colore rosso di 10 cm di diametro e la rimanente 
corona circolare di colore bianco di 2,5 cm di larghezza;  

b) al centro del disco lo stemma della Repubblica Italiana di colore nero;  

c) indicazione dell'amministrazione di appartenenza dell'agente, nella parte superiore della corona 
circolare in lettere nere alte 1,4 cm; eventuale specificazione della direzione generale, corpo, 
servizio, ecc. nella parte inferiore della corona circolare, in lettere nere alte 1 cm se disposta su una 
sola riga, e, se disposta su due righe, in lettere alte 0,5 cm per la riga superiore e 1 cm per quella 
inferiore;  

d) manico di metallo o di materiale sintetico di colore bianco lungo 30 cm, sullo stesso è inciso un 
numero o matricola che identifica chi detiene il segnale.  

2. Il segnale distintivo è usato esclusivamente per intimare l'alt agli utenti della strada in movimento 
e, in situazioni di emergenza, per le segnalazioni manuali dirette a regolare il traffico. L'uso del 
segnale distintivo fuori dai casi consentiti è perseguibile anche disciplinarmente 
dall'amministrazione da cui dipendono i soggetti di cui al comma 1.  

3. Gli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12 del codice, quando non sono in uniforme, per 
l'intimazione dell'ALT a coloro che circolano sulle aree soggette alla disciplina del codice della 
strada esibiscono in modo chiaramente visibile, il segnale distintivo di cui al comma 1 e 
successivamente, prima di qualsiasi accertamento o contestazione, esibiscono la speciale tessera 
rilasciata dalla competente amministrazione.  
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4. Gli organi di polizia stradale in uniforme possono intimare l'ALT, oltre che con il distintivo, 
anche facendo uso di fischietto o con segnale manuale o luminoso.  

5. L'intimazione dell'ALT ad opera di organi di polizia stradale non in uniforme ed a bordo di 
veicoli di servizio o privati è eseguita sorpassando il veicolo da fermare ed esibendo dal finestrino il 
segnale distintivo di cui al comma 1. 

 TITOLO II Della costruzione e tutela delle strade 

Capo I - Costruzione e tutela delle strade ed aree pubbliche 

 art. 13. Norme per la costruzione e la gestione delle strade 

• 1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti il Consiglio superiore delle infrastrutture e dei 
trasporti ed il Consiglio nazionale delle ricerche, emana entro un anno dalla entrata in vigore del 
presente codice, sulla base della classificazione di cui all'art. 2, le norme funzionali e geometriche 
per la costruzione, il controllo e il collaudo delle strade, dei relativi impianti e servizi ad eccezione di 
quelle di esclusivo uso militare. Le norme devono essere improntate alla sicurezza della circolazione 
di tutti gli utenti della strada, alla riduzione dell'inquinamento acustico ed atmosferico per la 
salvaguardia degli occupanti gli edifici adiacenti le strade ed al rispetto dell'ambiente e di immobili 
di notevole pregio architettonico o storico. Le norme che riguardano la riduzione dell'inquinamento 
acustico ed atmosferico sono emanate nel rispetto delle direttive e degli atti di indirizzo del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, che viene richiesto di specifico concerto nei casi 
previsti dalla legge.  

• 2. La deroga alle norme di cui al comma 1 è consentita solo per specifiche situazioni allorquando 
particolari condizioni locali, ambientali, paesaggistiche, archeologiche ed economiche non ne 
consentono il rispetto, sempre che sia assicurata la sicurezza stradale e siano comunque evitati 
inquinamenti.  

• 3. Le norme di cui al comma 1 sono aggiornate ogni tre anni.  
• 4. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro due anni dalla entrata in vigore del presente 

codice, emana, con i criteri e le modalità di cui al comma 1, le norme per la classificazione delle 
strade esistenti in base alle caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali di cui all'articolo 2, 
comma 2.  

• 4-bis. Le strade di nuova costruzione classificate ai sensi delle lettere C, D, E ed F del comma 2 
dell'articolo 2 devono avere, per l'intero sviluppo, una pista ciclabile adiacente purché realizzata in 
conformità ai programmi pluriennali degli enti locali, salvo comprovati problemi di sicurezza.  

• 5. Gli enti proprietari delle strade devono classificare la loro rete entro un anno dalla emanazione 
delle norme di cui al comma 4. Gli stessi enti proprietari provvedono alla declassificazione delle 
strade di loro competenza, quando le stesse non possiedono più le caratteristiche costruttive, tecniche 
e funzionali di cui all'articolo 2, comma 2.  

• 6. Gli enti proprietari delle strade sono obbligati ad istituire e tenere aggiornati la cartografia, il 
catasto delle strade e le loro pertinenze secondo le modalità stabilite con apposito decreto che il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emana sentiti il Consiglio superiore delle infrastrutture e 
dei trasporti e il Consiglio nazionale delle ricerche. Nel catasto dovranno essere compresi anche gli 
impianti e i servizi permanenti connessi alle esigenze della circolazione stradale.  

• 7. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti ad effettuare rilevazioni del traffico per l'acquisizione 
di dati che abbiano validità temporale riferita all'anno nonché per adempiere agli obblighi assunti 
dall'Italia in sede internazionale.  

• 8. Ai fini dell'attuazione delle incombenze di cui al presente articolo, l'Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale, di cui all'art. 35, comma 3, ha il compito di acquisire i dati 
dell'intero territorio nazionale, elaborarli e pubblicizzarli annualmente, nonché comunicarli agli 
organismi internazionali. Detta struttura cura altresì che i vari enti ottemperino alle direttive, norme e 
tempi fissati nel presente articolo e nei relativi decreti.  



 art. 14. Poteri e compiti degli enti proprietari delle strade. 

• 1. Gli enti proprietari delle strade, allo scopo di garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione, 
provvedono:  

o a) alla manutenzione, gestione e pulizia delle strade, delle loro pertinenze e arredo, nonché 
delle attrezzature, impianti e servizi;  

o b) al controllo tecnico dell'efficienza delle strade e relative pertinenze;  
o c) alla apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta.  

• 2. Gli enti proprietari provvedono, inoltre:  
o a) al rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni di cui al presente titolo;  
o b) alla segnalazione agli organi di polizia delle violazioni alle disposizioni di cui al presente 

titolo e alle altre norme ad esso attinenti, nonché alle prescrizioni contenute nelle 
autorizzazioni e nelle concessioni.  

• 2-bis. Gli enti proprietari delle strade provvedono altresì, in caso di manutenzione straordinaria della 
sede stradale, a realizzare percorsi ciclabili adiacenti purché realizzati in conformità ai programmi 
pluriennali degli enti locali, salvo comprovati problemi di sicurezza.  

• 3. Per le strade in concessione i poteri e i compiti dell'ente proprietario della strada previsti dal 
presente codice sono esercitati dal concessionario, salvo che sia diversamente stabilito.  

• 4. Per le strade vicinali di cui all'art. 2, comma 7, i poteri dell'ente proprietario previsti dal presente 
codice sono esercitati dal comune.  

 art. 15. Atti vietati 

• 1. Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato:  
o a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse 

appartengono, alterarne la forma ed invadere od occupare la piattaforma e le pertinenze o 
creare comunque stati di pericolo per la circolazione;  

o b) danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro 
manufatto ad essa attinente;  

o c) impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle relative opere di raccolta e 
di scarico;  

o d) impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui terreni sottostanti;  
o e) far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con l'osservanza delle norme 

previste sulla conduzione degli animali;  
o f) gettare o depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattare comunque 

la strada e le sue pertinenze;  
o g) apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienti da 

accessi e diramazioni;  
o h) scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose di qualsiasi 

genere o incanalare in essi acque di qualunque natura;  
o i) gettare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa.  

• 2. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere a), b) e g), è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 14*3.  

• 3. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere c), d), e), f), h) ed i), è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 21 a euro 85.  

• 4. Dalle violazioni di cui ai commi 2 e 3 consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo 
per l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme del 
capo I, sezione II, del titolo VI.  

 art. 16. Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle intersezioni fuori dei 
centri abitati 

• 1. Ai proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti con le proprietà stradali fuori dei centri abitati è 
vietato:  

o a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque escavazione nei terreni laterali alle strade;  



o b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle strade, edificazioni di qualsiasi tipo e 
materiale;  

o c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero recinzioni.  

Il regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti indicati, alla classificazione di cui all'articolo 2, 
comma 2, nonché alle strade vicinali, determina le distanze dal confine stradale entro le quali 
vigono i divieti di cui sopra, prevedendo, altresì, una particolare disciplina per le aree fuori dai 
centri abitati ma entro le zone previste come edificabili o trasformabili dagli strumenti urbanistici. 
Restano comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 892 e 893 del codice civile. 

• 2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma 1, lettere 
b) e c), devesi aggiungere l'area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli 
allineamenti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto di 
intersezione degli allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento, e il 
terzo lato costituito dal segmento congiungente i punti estremi.  

• 3. In corrispondenza e all'interno degli svincoli è vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in 
elevazione e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne devono essere quelle relative alla 
categoria di strada di minore importanza tra quelle che si intersecano.  

• 4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 143 a euro 573.  

• 5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria 
dell'obbligo per l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le 
norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  

Art. 26.(Art. 16 Cod. Str.) Fasce di rispetto fuori dai centri abitati. 

• 1. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nell'aprire canali, 
fossi o nell'eseguire qualsiasi escavazione lateralmente alle strade, non può essere inferiore 
alla profondità dei canali, fossi od escavazioni, ed in ogni caso non può essere inferiore a 3 
m.  

• 2. Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del codice, le distanze dal 
confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a 
demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere 
inferiori a:  

• a) 60 m per le strade di tipo A;  
• b) 40 m per le strade di tipo B;  
• c) 30 m per le strade di tipo C;  
• d) 20 m per le strade di tipo F, ad eccezione delle «strade vicinali» come definite 

dall'articolo 3, comma 1, n. 52 del codice;  
• e) 10 m per le «strade vicinali» di tipo F.  
• 3. Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del codice, ma all'interno 

delle zone previste come edificabili o trasformabili dallo strumento urbanistico generale, nel 
caso che detto strumento sia suscettibile di attuazione diretta, ovvero se per tali zone siano 
già esecutivi gli strumenti urbanistici attuativi, le distanze dal confine stradale, da rispettare 
nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli 
ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a:  

• a) 30 m per le strade di tipo A;  
• b) 20 m per le strade di tipo B;  
• c) 10 m per le strade di tipo C.  
• 4. Le distanze dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nella costruzione o 

ricostruzione di muri di cinta, di qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade, non 
possono essere inferiori a:  

• a) 5 m per le strade di tipo A, B;  
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• b) 3 m per le strade di tipo C, F.  
• 5. Per le strade di tipo F, nel caso di cui al comma 3, non sono stabilite distanze minime dal 

confine stradale, ai fini della sicurezza della circolazione, sia per le nuove costruzioni, le 
ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali e gli ampliamenti fronteggianti le case, che 
per la costruzione o ricostruzione di muri di cinta di qualsiasi materia e consistenza. Non 
sono parimenti stabilite distanze minime dalle strade di quartiere dei nuovi insediamenti 
edilizi previsti o in corso di realizzazione.  

• 6. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi 
lateralmente alla strada, non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per 
ciascun tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 
m.  

• 7. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare 
lateralmente alle strade siepi vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non 
superiore ad 1 m sul terreno non può essere inferiore a 1 m. Tale distanza si applica anche 
per le recinzioni non superiori ad 1 m costituite da siepi morte in legno, reti metalliche, fili 
spinati e materiali similari, sostenute da paletti infissi direttamente nel terreno o in cordoli 
emergenti non oltre 30 cm dal suolo.  

• 8. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare 
lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno, non 
può essere inferiore a 3 m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni di altezza 
superiore ad 1 m sul terreno costituite come previsto al comma 7, e per quelle di altezza 
inferiore ad 1 m sul terreno se impiantate su cordoli emergenti oltre 30 cm dal suolo.  

• 9. Le prescrizioni contenute nei commi 1 ed 8 non si applicano alle opere e colture 
preesistenti.  

 art. 17. Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati 

• 1. Fuori dei centri abitati, all'interno delle curve devesi assicurare, fuori della proprietà stradale, una 
fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo di costruzione, di recinzione, di piantagione, di deposito, 
osservando le norme determinate dal regolamento in relazione all'ampiezza della curvatura.  

• 2. All'esterno delle curve si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo.  
• 3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433.  
• 4. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria 

dell'obbligo per l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le 
norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  

Art. 27. (Art. 17 Cod. Str.) Fasce di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati.  

1. La fascia di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati, da determinarsi in relazione all'ampiezza 
della curvatura, è soggetta alle seguenti norme:  

a) nei tratti di strada con curvatura di raggio superiore a 250 m si osservano le fasce di rispetto con i 
criteri indicati all'articolo 26;  

b) nei tratti di strada con curvatura di raggio inferiore o uguale a 250 m, la fascia di rispetto è 
delimitata verso le proprietà latistanti, dalla corda congiungente i punti di tangenza, ovvero dalla 
linea, tracciata alla distanza dal confine stradale indicata dall'articolo 26 in base al tipo di strada, 
ove tale linea dovesse risultare esterna alla predetta corda.  
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 18. Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati 

• 1. Nei centri abitati, per le nuove costruzioni, ricostruzioni ed ampliamenti, le fasce di 
rispetto a tutela delle strade, misurate dal confine stradale, non possono avere dimensioni 
inferiori a quelle indicate nel regolamento in relazione alla tipologia delle strade.  

• 2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma 
1 devesi aggiungere l'area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli 
allineamenti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto di 
intersezione degli allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel 
regolamento a seconda del tipo di strada, e il terzo lato costituito dal segmento congiungente 
i punti estremi.  

• 3. In corrispondenza di intersezioni stradali a livelli sfalsati è vietata la costruzione di ogni 
genere di manufatti in elevazione all'interno dell'area di intersezione che pregiudichino, a 
giudizio dell'ente proprietario, la funzionalità dell'intersezione stessa e le fasce di rispetto da 
associare alle rampe esterne devono essere quelle relative alla categoria di strada di minore 
importanza tra quelle che si intersecano.  

• 4. Le recinzioni e le piantagioni dovranno essere realizzate in conformità ai piani urbanistici 
e di traffico e non dovranno comunque ostacolare o ridurre, a giudizio dell'ente proprietario 
della strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione.  

• 5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 143 a euro 573.  

• 6. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria 
dell'obbligo per l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, 
secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  

Art. 28. (Art. 18 Cod. Str.) Fasce di rispetto per l'edificazione nei centri abitati.  

1. Le distanze dal confine stradale all'interno dei centri abitati, da rispettare nelle nuove costruzioni, 
nelle demolizioni integrali e conseguenti ricostruzioni o negli ampliamenti fronteggianti le strade, 
non possono essere inferiori a:  

a) 30 m per le strade di tipo A;  
b) 20 m per le strade di tipo D.  

2. Per le strade di tipo E ed F, nei casi di cui al comma 1, non sono stabilite distanze minime dal 
confine stradale ai fini della sicurezza della circolazione.  

3. In assenza di strumento urbanistico vigente, le distanze dal confine stradale da rispettare nei 
centri abitati non possono essere inferiori a:  

a) 30 m per le strade di tipo A;  
b) 20 m per le strade di tipo D ed E;  
c) 10 m per le strade di tipo F.  

4. Le distanze dal confine stradale, all'interno dei centri abitati, da rispettare nella costruzione o 
ricostruzione dei muri di cinta, di qualsiasi natura o consistenza, lateralmente alle strade, non 
possono essere inferiori a:  

a) m 3 per le strade di tipo A;  
b) m 2 per le strade di tipo D.  
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5. Per le altre strade, nei casi di cui al comma 4, non sono stabilite distanze minime dal confine 
stradale ai fini della sicurezza della circolazione. 

art. 19. Distanze di sicurezza dalle strade 

• 1. La distanza dalle strade da osservare nella costruzione di tiri a segno, di opifici o depositi 
di materiale esplosivo, gas o liquidi infiammabili, di cave coltivate mediante l'uso di 
esplosivo, nonché di stabilimenti che interessino comunque la sicurezza o la salute pubblica 
o la regolarità della circolazione stradale, è stabilita dalle relative disposizioni di legge e, in 
difetto di esse, dal prefetto, previo parere tecnico degli enti proprietari della strada e dei 
vigili del fuoco.  

• 2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 716 a euro 2.867.  

• 3. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria 
dell'obbligo per l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, 
secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  

art. 20. Occupazione della sede stradale 

• 1. Sulle strade di tipo A), B), C) e D) è vietata ogni tipo di occupazione della sede stradale, 
ivi compresi fiere e mercati, con veicoli, baracche, tende e simili; sulle strade di tipo E) ed 
F) l'occupazione della carreggiata può essere autorizzata a condizione che venga predisposto 
un itinerario alternativo per il traffico ovvero, nelle zone di rilevanza storico-ambientale, a 
condizione che essa non determini intralcio alla circolazione.  

• 2. L'ubicazione di chioschi, edicole od altre installazioni, anche a carattere provvisorio, non 
è consentita, fuori dei centri abitati, sulle fasce di rispetto previste per le recinzioni dal 
regolamento.  

• 3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni e i divieti di cui agli articoli ed ai commi 
precedenti, l'occupazione di marciapiedi da parte di chioschi, edicole od altre installazioni 
può essere consentita fino ad un massimo della metà della loro larghezza, purché in 
adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni 
larga non meno di 2 m. Le occupazioni non possono comunque ricadere all'interno dei 
triangoli di visibilità delle intersezioni, di cui all'art. 18, comma 2. Nelle zone di rilevanza 
storico-ambientale, ovvero quando sussistano particolari caratteristiche geometriche della 
strada, è ammessa l'occupazione dei marciapiedi a condizione che sia garantita una zona 
adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità 
motoria.  

• 4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, ovvero, avendo ottenuto la concessione, 
non ottempera alle relative prescrizioni, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 143 a euro 573.  

• 5. La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la sanzione amministrativa accessoria 
dell'obbligo per l'autore della violazione stessa di rimuovere le opere abusive a proprie 
spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

 

 

 



§ 2. Installazione di opere e cantieri ed apertura di accessi sulle strade (Artt. 20-22 Codice 
della Strada)  

Art. 29. (Art. 20 Cod. Str.) Ubicazione di chioschi od altre installazioni.  

1. Per l'ubicazione di chioschi, edicole od altre installazioni anche a carattere provvisorio, fuori dai 
centri abitati, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 26, commi 7 e 8, nonché quelle di cui 
agli articoli 16, comma 2, e 20, comma 2, del codice. 

 art. 21. Opere, depositi e cantieri stradali 

• 1. Senza preventiva autorizzazione o concessione della competente autorità di cui all'articolo 
26 è vietato eseguire opere o depositi e aprire cantieri stradali, anche temporanei, sulle 
strade e loro pertinenze, nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità.  

• 2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali sulle aree destinate alla circolazione o alla 
sosta di veicoli e di pedoni deve adottare gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la 
fluidità della circolazione e mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte. Deve 
provvedere a rendere visibile, sia di giorno che di notte, il personale addetto ai lavori 
esposto al traffico dei veicoli.  

• 3. Il regolamento stabilisce le norme relative alle modalità ed ai mezzi per la delimitazione e 
la segnalazione dei cantieri, alla realizzabilità della visibilità sia di giorno che di notte del 
personale addetto ai lavori, nonché agli accorgimenti necessari per la regolazione del 
traffico, nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.  

• 4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo, quelle del regolamento, ovvero le 
prescrizioni contenute nelle autorizzazioni, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 716 a euro 2.867.  

• 5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria 
dell'obbligo della rimozione delle opere realizzate, a carico dell'autore delle stesse e a 
proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  

Art. 30. (Art. 21 Cod. Str.) Segnalamento temporaneo. 

1. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di segnalamento 
temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal presente regolamento ed autorizzati 
dall'ente proprietario, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del codice.  

2. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno colore 
di fondo giallo.  

3. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo 
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della 
strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi 
che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione.  

4. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle 
circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per 
categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  

5. Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in 
cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. 
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Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A 
tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. 
Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente 
rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.  

6. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere 
apposto apposito pannello (fig. II. 382) recante le seguenti indicazioni:  

a) ente proprietario o concessionario della strada;  
b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi 1 e 7;  
c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori;  
d) inizio e termine previsto dei lavori;  
e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere.  

7. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di esecuzione di lavori di particolare 
urgenza le misure per la disciplina della circolazione sono adottate dal funzionario responsabile. 
L'adozione delle misure per i lavori che si protraggono oltre le quarantotto ore, deve essere 
ratificata dall'autorità competente; se il periodo coincide con due giorni festivi consecutivi, tale 
termine è di settantadue ore. In caso di interventi non programmabili o comunque di modesta entità, 
cioè in tutti quei casi che rientrano nella ordinaria attività di manutenzione, che comportano 
limitazioni di traffico non rilevanti e di breve durata, ovvero in caso di incidente stradale o calamità 
naturale, l'ente proprietario o i soggetti da esso individuati possono predisporre gli schemi ed i 
dispositivi segnaletici previsti dalle presenti norme senza adottare formale provvedimento. Al 
termine dei lavori e alla fine dell'emergenza deve essere tempestivamente ripristinata la preesistente 
disciplina della circolazione, a cura dell'ente proprietario o concessionario della strada.  

8. Nel caso di cantieri che interessino la sede di autostrade, di strade extraurbane principali o di 
strade urbane di scorrimento o di quartiere, i lavori devono essere svolti in più turni, anche 
utilizzando l'intero arco della giornata, e in via prioritaria, nei periodi giornalieri di minimo 
impegno della strada da parte dei flussi veicolari. I lavori di durata prevedibilmente più ampia e che 
non rivestano carattere di urgenza devono essere realizzati nei periodi annuali di minore traffico.  

9. Il ripristino delle condizioni di transitabilità a seguito di un qualsiasi danneggiamento subíto dalle 
sedi stradali sopraindicate deve avere inizio immediatamente dopo la cessazione dell'evento che ha 
determinato il danneggiamento stesso.  

Art. 43. (Art. 21 Cod. Str.) Deviazioni di itinerario.  

1. Si ha una deviazione di itinerario quando tutto il traffico o parte di esso viene trasferito su una 
sede diversa (itinerario deviato) dall'itinerario normale. Le deviazioni possono essere obbligatorie 
(deviazione vera e propria) oppure facoltative (itinerario raccomandato). Qualsiasi deviazione può 
essere decisa ed autorizzata dall'ente proprietario o concessionario della strada interrotta. Qualora 
l'itinerario deviato coinvolga altri enti proprietari o concessionari occorrono l'accordo e l'intesa 
preventivi di tutti gli enti interessati.  

2. La segnaletica di indicazione necessaria è la seguente:  

a) PREAVVISO DI DEVIAZIONE (fig. II.405) da porre a 100 m sulla viabilità ordinaria e da porre 
a 300 m ed a 150 m sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali (fig. II.406);  
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b) SEGNALI DI DIREZIONE da porre in corrispondenza delle intersezioni (figg. II.407/a e 
II.407/b);  

c) in caso di limitazioni di sagoma o di massa sull'itinerario normale, devono essere installati, alla 
intersezione che precede il cantiere, Preavvisi di deviazione sui quali sono inseriti i simboli relativi 
alle limitazioni, per segnalare l'itinerario deviato (fig. II.408);  

d) una deviazione obbligatoria solo per una o più particolari categorie di veicoli deve essere 
segnalata col segnale di DIREZIONE OBBLIGATORIA integrato dal o dai simboli delle categorie 
veicolari escluse (figg. II.409/a, II.409/b);  

e) una deviazione facoltativa solo per una o più particolari categorie di veicoli deve essere segnalata 
col segnale di DIREZIONE CONSIGLIATA integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari 
escluse (figg. II.410/a, II.410/b).  

3. Sulle strade a carreggiate separate con due o più corsie per senso di marcia vanno impiegati i 
seguenti segnali di indicazione per la disponibilità e l'uso delle corsie:  

a) il segnale CORSIA o CORSIE CHIUSE (figg. II.411/a, II.411/b, II.411/c, II.411/d) deve essere 
impiegato quando, su una carreggiata a due o più corsie, si riduce il numero di quelle disponibili nel 
senso di marcia. La chiusura di due o più corsie deve essere sfalsata nello spazio in modo da 
operare la chiusura di una corsia per volta. La rappresentazione grafica del simbolo varia secondo la 
situazione stradale ed il numero di corsie interessate. Il segnale può essere preceduto dal preavviso, 
costituito dallo stesso segnale corredato da un pannello integrativo indicante la distanza dal punto in 
cui è localizzata la chiusura;  

b) il segnale CARREGGIATA CHIUSA (figg. II.412/a, II.413/a, II. 413/b) deve essere impiegato 
quando su una strada a carreggiate separate, una di esse viene chiusa al traffico;  

c) il segnale RIENTRO IN CARREGGIATA (figg. II.412/b, II.413/c) deve essere impiegato per 
indicare il ripristino delle condizioni viabili normali;  

d) il segnale USO CORSIE può essere impiegato per indicare l'utilizzo delle corsie disponibili per 
le diverse categorie di veicoli (fig. II.414).  

4. La segnaletica di prescrizione necessaria è la seguente:  

a) segnali DARE PRECEDENZA oppure FERMARSI E DARE PRECEDENZA (secondo le 
condizioni di visibilità) a tutte le intersezioni del percorso deviato, qualora la strada interrotta goda 
del diritto di precedenza;  

b) segnali DIVIETO DI TRANSITO, DIREZIONE OBBLIGATORIA, barriere direzionali nel 
numero necessario;  

c) segnalamento del possibile accesso ai residenti lungo la strada interrotta, ma in modo da 
escludere dubbi od esitazioni per il traffico a transito vietato. 



art. 22. Accessi e diramazioni 

• 1. Senza la preventiva autorizzazione dell'ente proprietario della strada non possono essere 
stabiliti nuovi accessi e nuove diramazioni dalla strada ai fondi o fabbricati laterali, né nuovi 
innesti di strade soggette a uso pubblico o privato.  

• 2. Gli accessi o le diramazioni già esistenti, ove provvisti di autorizzazione, devono essere 
regolarizzati in conformità alle prescrizioni di cui al presente titolo.  

• 3. I passi carrabili devono essere individuati con l'apposito segnale, previa autorizzazione 
dell'ente proprietario.  

• 4. Sono vietate trasformazioni di accessi o di diramazioni già esistenti e variazioni nell'uso 
di questi, salvo preventiva autorizzazione dell'ente proprietario della strada.  

• 5. Il regolamento determina i casi in cui l'ente proprietario può negare l'autorizzazione di cui 
al comma 1.  

• 6. Chiunque ha ottenuto l'autorizzazione deve realizzare e mantenere, ove occorre, le opere 
sui fossi laterali senza alterare la sezione dei medesimi, né le caratteristiche plano-
altimetriche della sede stradale.  

• 7. Il regolamento indica le modalità di costruzione e di manutenzione degli accessi e delle 
diramazioni.  

• 8. Il rilascio dell'autorizzazione di accessi a servizio di insediamenti di qualsiasi tipo è 
subordinato alla realizzazione di parcheggi nel rispetto delle normative vigenti in materia.  

• 9. Nel caso di proprietà naturalmente incluse o risultanti tali a seguito di costruzioni o 
modifiche di opere di pubblica utilità, nei casi di impossibilità di regolarizzare in linea 
tecnica gli accessi esistenti, nonché in caso di forte densità degli accessi stessi e ogni 
qualvolta le caratteristiche plano-altimetriche nel tratto stradale interessato dagli accessi o 
diramazioni non garantiscano requisiti di sicurezza e fluidità per la circolazione, l'ente 
proprietario della strada rilascia l'autorizzazione per l'accesso o la diramazione 
subordinatamente alla realizzazione di particolari opere quali innesti attrezzati, intersezioni a 
livelli diversi e strade parallele, anche se le stesse, interessando più proprietà, comportino la 
costituzione di consorzi obbligatori per la costruzione e la manutenzione delle opere stesse.  

• 10. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce con proprio decreto, per ogni 
strada o per ogni tipo di strada da considerare in funzione del traffico interessante le due 
arterie intersecantisi, le caratteristiche tecniche da adottare nella realizzazione degli accessi e 
delle diramazioni, nonché le condizioni tecniche e amministrative che dovranno dall'ente 
proprietario essere tenute a base dell'eventuale rilascio dell'autorizzazione. È comunque 
vietata l'apertura di accessi lungo le rampe di intersezioni sia a raso che a livelli sfalsati, 
nonché lungo le corsie di accelerazione e di decelerazione.  

• 11. Chiunque apre nuovi accessi o nuove diramazioni ovvero li trasforma o ne varia l'uso 
senza l'autorizzazione dell'ente proprietario, oppure mantiene in esercizio accessi 
preesistenti privi di autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 143 a euro 573. La violazione importa la sanzione amministrativa 
accessoria dell'obbligo del ripristino dei luoghi, a carico dell'autore della violazione stessa e 
a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. La sanzione 
accessoria non si applica se le opere effettuate possono essere regolarizzate mediante 
autorizzazione successiva. Il rilascio di questa non esime dall'obbligo di pagamento della 
sanzione amministrativa pecuniaria.  

• 12. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143.  

 

 



Art. 44. (Art. 22 Cod. Str.) Accessi in generale.  

1. Ai fini dell'articolo 22 del codice, si definiscono accessi:  

a) le immissioni di una strada privata su una strada ad uso pubblico;  

b) le immissioni per veicoli da un'area privata laterale alla strada di uso pubblico.  

2. Gli accessi di cui al comma 1 si distinguono in accessi a raso, accessi a livelli sfalsati e accessi 
misti. Per gli accessi a raso e per quelli a livelli sfalsati valgono le corrispondenti definizioni di 
intersezione di cui all'articolo 3 del codice. Gli accessi misti presentano, al contempo, le 
caratteristiche degli accessi a raso e di quelli a livelli sfalsati.  

 

Art. 46. (Art. 22 Cod. Str.) Accessi nelle strade urbane. Passo carrabile.  

1. La costruzione dei passi carrabili è autorizzata dall'ente proprietario della strada nel rispetto della 
normativa edilizia e urbanistica vigente.  

2. Il passo carrabile deve essere realizzato osservando le seguenti condizioni:  

a) deve essere distante almeno 12 metri dalle intersezioni e, in ogni caso, deve essere visibile da una 
distanza pari allo spazio di frenata risultante dalla velocità massima consentita nella strada 
medesima;  

b) deve consentire l'accesso ad un'area laterale che sia idonea allo stazionamento o alla circolazione 
dei veicoli;  

c) qualora l'accesso alle proprietà laterali sia destinato anche a notevole traffico pedonale, deve 
essere prevista una separazione dell'entrata carrabile da quella pedonale;  

[d) deve essere segnalato mediante l'apposito segnale di cui all'articolo 120.]  

3. Nel caso in cui i passi carrabili, come definiti dall'articolo 3, comma 1, punto 37), del codice, 
rientrino nella definizione dell'articolo 44, comma 4, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 
507, nella zona antistante gli stessi vige il divieto di sosta, segnalato con l'apposito segnale di cui 
alla figura II.78. In caso contrario, il divieto di sosta nella zona antistante il passo medesimo ed il 
posizionamento del relativo segnale, sono subordinati alla richiesta di occupazione del suolo 
pubblico che, altrimenti, sarebbe destinato alla sosta dei veicoli, in conformità a quanto previsto 
dall'articolo 44, comma 8, del citato decreto legislativo n. 507 del 1993.  

4. Qualora l'accesso dei veicoli alla proprietà laterale avvenga direttamente dalla strada, il passo 
carrabile oltre che nel rispetto delle condizioni previste nel comma 2, deve essere realizzato in 
modo da favorire la rapida immissione dei veicoli nella proprietà laterale. L'eventuale cancello a 
protezione della proprietà laterale dovrà essere arretrato allo scopo di consentire la sosta, fuori della 
carreggiata di un veicolo in attesa di ingresso. Nel caso in cui, per obbiettive impossibilità 
costruttive o per gravi limitazioni della godibilità della proprietà privata, non sia possibile arretrare 
gli accessi, possono essere autorizzati sistemi di apertura automatica dei cancelli o delle serrande 
che delimitano gli accessi. È consentito derogare dall'arretramento degli accessi e dall'utilizzo dei 
sistemi alternativi nel caso in cui le immissioni laterali avvengano da strade senza uscita o 
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comunque con traffico estremamente limitato, per cui le immissioni stesse non possono determinare 
condizioni di intralcio alla fluidità della circolazione.  

5. È consentita l'apertura di passi carrabili provvisori per motivi temporanei quali l'apertura di 
cantieri o simili. In tali casi devono essere osservate, per quanto possibile, le condizioni di cui al 
comma 2. Deve in ogni caso disporsi idonea segnalazione di pericolo allorquando non possono 
essere osservate le distanze dall'intersezione.  

6. I comuni hanno la facoltà di autorizzare distanze inferiori a quelle fissate al comma 2, lettera a), 
per i passi carrabili già esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nel caso in 
cui sia tecnicamente impossibile procedere all'adeguamento di cui all'articolo 22, comma 2, del 
codice. 

 art. 23. Pubblicità sulle strade e sui veicoli 

• 1. Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti 
di pubblicità o propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, visibili dai 
veicoli transitanti sulle strade, che per dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione 
possono ingenerare confusione con la segnaletica stradale, ovvero possono renderne difficile 
la comprensione o ridurne la visibilità o l'efficacia, ovvero arrecare disturbo visivo agli 
utenti della strada o distrarne l'attenzione con conseguente pericolo per la sicurezza della 
circolazione; in ogni caso, detti impianti non devono costituire ostacolo o, comunque, 
impedimento alla circolazione delle persone invalide. Sono, altresì, vietati i cartelli e gli altri 
mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le pubblicità luminose che possono 
produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate è vietata la posa 
di qualunque installazione diversa dalla prescritta segnaletica.  

• 2. È vietata l'apposizione di scritte o insegne pubblicitarie luminose sui veicoli. È consentita 
quella di scritte o insegne pubblicitarie rifrangenti nei limiti e alle condizioni stabiliti dal 
regolamento, purché sia escluso ogni rischio di abbagliamento o di distrazione 
dell'attenzione nella guida per i conducenti degli altri veicoli.  

• 3. [Lungo le strade, nell'ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di 
bellezze naturali e paesaggistiche o di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico, è 
vietato collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari] (abrogato).  

• 4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è 
soggetta in ogni caso ad autorizzazione da parte dell'ente proprietario della strada nel 
rispetto delle presenti norme. Nell'interno dei centri abitati la competenza è dei comuni, 
salvo il preventivo nulla osta tecnico dell'ente proprietario se la strada è statale, regionale o 
provinciale.  

• 5. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da 
un'altra strada appartenente ad ente diverso, l'autorizzazione è subordinata al preventivo 
nulla osta di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi 
ferroviarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente 
articolo e la loro collocazione viene autorizzata dalle Ferrovie dello Stato, previo nulla osta 
dell'ente proprietario della strada.  

• 6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le caratteristiche, l'ubicazione dei 
mezzi pubblicitari lungo le strade, le fasce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di 
rifornimento di carburante. Nell'interno dei centri abitati, limitatamente alle strade di tipo E) 
ed F), per ragioni di interesse generale o di ordine tecnico, i comuni hanno la facoltà di 
concedere deroghe alle norme relative alle distanze minime per il posizionamento dei 
cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della 
circolazione stradale.  



• 7. È vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle 
autostrade e delle strade extraurbane principali e relativi accessi. Su dette strade è consentita 
la pubblicità nelle aree di servizio o di parcheggio solo se autorizzata dall'ente proprietario e 
sempre che non sia visibile dalle stesse. Sono consentiti i cartelli indicanti servizi o 
indicazioni agli utenti purché autorizzati dall'ente proprietario delle strade. Sono altresì 
consentite le insegne di esercizio, con esclusione dei cartelli e delle insegne pubblicitarie e 
altri mezzi pubblicitari, purché autorizzate dall'ente proprietario della strada ed entro i limiti 
e alle condizioni stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

• 8. È parimenti vietata la pubblicità, relativa ai veicoli sotto qualsiasi forma, che abbia un 
contenuto, significato o fine in contrasto con le norme di comportamento previste dal 
presente codice. La pubblicità fonica sulle strade è consentita agli utenti autorizzati e nelle 
forme stabilite dal regolamento. Nei centri abitati, per ragioni di pubblico interesse, i comuni 
possono limitarla a determinate ore od a particolari periodi dell'anno.  

• 9. Per l'adattamento alle presenti norme delle forme di pubblicità attuate all'atto dell'entrata 
in vigore del presente codice, provvede il regolamento di esecuzione.  

• 10. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può impartire agli enti proprietari delle 
strade direttive per l'applicazione delle disposizioni del presente articolo e di quelle attuative 
del regolamento, nonché disporre, a mezzo di propri organi, il controllo dell'osservanza delle 
disposizioni stesse.  

• 11. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e quelle del regolamento è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433.  

• 12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle autorizzazioni previste dal presente 
articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 143 a 
euro 573.  

• 13. Gli enti proprietari, per le strade di rispettiva competenza, assicurano il rispetto delle 
disposizioni del presente articolo. Per il raggiungimento di tale fine l'ufficio o comando da 
cui dipende l'agente accertatore, che ha redatto il verbale di contestazione delle violazioni di 
cui ai commi 11 e 12, trasmette copia dello stesso al competente ente proprietario della 
strada.  

• 13-bis. In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi 
di autorizzazione o comunque in contrasto con quanto disposto dal comma 1, l'ente 
proprietario della strada diffida l'autore della violazione e il proprietario o il possessore del 
suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere il mezzo pubblicitario a loro spese entro e non 
oltre dieci giorni dalla data di comunicazione dell'atto. Decorso il suddetto termine, l'ente 
proprietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua custodia 
ponendo i relativi oneri a carico dell'autore della violazione e, in via tra loro solidale, del 
proprietario o possessore del suolo. Chiunque viola le prescrizioni indicate al presente 
comma e al comma 7 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro *4.000 a euro 1*6.000; nel caso in cui non sia possibile individuare l'autore della 
violazione, alla stessa sanzione amministrativa è soggetto chi utilizza gli spazi pubblicitari 
privi di autorizzazione.  

• 13-ter. [Non è consentita la collocazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi 
pubblicitari nelle zone tutelate dalla legge 1° giugno 1939, n. 1089, e legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, dal decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1985, n. 431, e dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394] (periodo abrogato). In caso di 
inottemperanza al divieto, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari sono 
rimossi ai sensi del comma 13-bis. Le regioni possono individuare entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione le strade di interesse panoramico ed 
ambientale nelle quali i cartelli, le insegne di esercizio ed altri mezzi pubblicitari provocano 
deturpamento del paesaggio. Entro sei mesi dal provvedimento di individuazione delle 



strade di interesse panoramico ed ambientale i comuni provvedono alle rimozioni ai sensi 
del comma 13-bis.  

• 13-quater. Nel caso in cui l'installazione dei cartelli, delle insegne di esercizio o di altri 
mezzi pubblicitari sia realizzata su suolo demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli 
enti proprietari delle strade, o nel caso in cui la loro ubicazione lungo le strade e le fasce di 
pertinenza costituisca pericolo per la circolazione, in quanto in contrasto con le disposizioni 
contenute nel regolamento, l'ente proprietario esegue senza indugio la rimozione del mezzo 
pubblicitario. Successivamente alla stessa, l'ente proprietario trasmette la nota delle spese 
sostenute al prefetto, che emette ordinanza - ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza 
costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge.  

• 13-quinquies. Se il manifesto riguarda l'attività di soggetti elencati nell'articolo 20 del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, il responsabile è 
esclusivamente colui che materialmente è colto in flagranza nell'atto di affissione. Non 
sussiste responsabilità solidale.  

§ 3. Pubblicità sulle strade e sui veicoli (Art. 23 Codice della Strada)  

Art. 47. (Art. 23 Cod. Str.) Definizione dei mezzi pubblicitari.  

1. Si definisce «insegna di esercizio» la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente 
da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede 
dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per 
luce propria che per luce indiretta.  

2. Si definisce «preinsegna» la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di 
orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e 
bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di 
sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata 
attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 
5 km. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta.  

3. Si definisce «sorgente luminosa» qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, 
diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, 
manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali.  

4. Si definisce «cartello» un manufatto bidimensionale supportato da una idonea struttura di 
sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o 
propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, 
adesivi, ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.  

5. Si definisce «striscione, locandina e stendardo» l'elemento bidimensionale realizzato in materiale 
di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non 
aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se posizionata sul terreno, 
può essere realizzata anche in materiale rigido.  

6. Si definisce «segno orizzontale reclamistico» la riproduzione sulla superficie stradale, con 
pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla 
diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.  

7. Si definisce «impianto pubblicitario di servizio» qualunque manufatto avente quale scopo 
primario un servizio di pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate autobus, 
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pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, o simili) recante uno spazio 
pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta.  

8. Si definisce «impianto di pubblicità o propaganda» qualunque manufatto finalizzato alla 
pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni 
precedenti, né come insegna di esercizio, né come preinsegna, né come cartello, né come striscione, 
locandina o stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né come impianto pubblicitario di 
servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.  

9. Nei successivi articoli le preinsegne, gli striscioni, le locandine, gli stendardi, i segni orizzontali 
reclamistici, gli impianti pubblicitari di servizio e gli impianti di pubblicità o propaganda sono 
indicati per brevità, con il termine «altri mezzi pubblicitari».  

10. Le definizioni riportate nei commi precedenti sono valide per l'applicazione dei successivi 
articoli relativi alla pubblicità, nei suoi riflessi sulla sicurezza stradale. 

 art. 24. Pertinenze delle strade 

• 1. Le pertinenze stradali sono le parti della strada destinate in modo permanente al servizio o 
all'arredo funzionale di essa.  

• 2. Le pertinenze stradali sono regolate dalle presenti norme e da quelle del regolamento e si 
distinguono in pertinenze di esercizio e pertinenze di servizio.  

• 3. Sono pertinenze di esercizio quelle che costituiscono parte integrante della strada o ineriscono 
permanentemente alla sede stradale.  

• 4. Sono pertinenze di servizio le aree di servizio, con i relativi manufatti per il rifornimento ed il 
ristoro degli utenti, le aree di parcheggio, le aree ed i fabbricati per la manutenzione delle strade o 
comunque destinati dall'ente proprietario della strada in modo permanente ed esclusivo al servizio 
della strada e dei suoi utenti. Le pertinenze di servizio sono determinate, secondo le modalità fissate 
nel regolamento, dall'ente proprietario della strada in modo che non intralcino la circolazione o 
limitino la visibilità.  

• 5. Le pertinenze costituite da aree di servizio, da aree di parcheggio e da fabbricati destinate al 
ristoro possono appartenere anche a soggetti diversi dall'ente proprietario ovvero essere affidate 
dall'ente proprietario in concessione a terzi secondo le condizioni stabilite dal regolamento.  

• 6. Chiunque installa o mette in esercizio impianti od opere non avendo ottenuto il rilascio dello 
specifico provvedimento dell'autorità pubblica previsto dalle vigenti disposizioni di legge e indicato 
nell'art. 26, o li trasforma o ne varia l'uso stabilito in tale provvedimento, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 716 a euro 2.867.  

• 7. Chiunque viola le prescrizioni indicate nel provvedimento di cui sopra è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433.  

• 8. La violazione di cui al comma 6 importa la sanzione amministrativa accessoria della rimozione 
dell'impianto e delle opere realizzate abusivamente, a carico dell'autore della violazione ed a sue 
spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. La violazione di cui al comma 7 importa 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione dell'attività esercitata fino all'attuazione 
delle prescrizioni violate, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. L'attuazione 
successiva non esime dal pagamento della somma indicata nel comma 7.  

art. 32. Condotta delle acque 

• 1. Coloro che hanno diritto di condurre acque nei fossi delle strade sono tenuti a provvedere 
alla conservazione del fosso e, in difetto, a corrispondere all'ente proprietario della strada le 
spese necessarie per la manutenzione del fosso e per la riparazione degli eventuali danni non 
causati da terzi.  



• 2. Salvo quanto è stabilito nell'art. 33, coloro che hanno diritto di attraversare le strade con 
corsi o condotte d'acqua hanno l'obbligo di costruire e di mantenere i ponti e le opere 
necessari per il passaggio e per la condotta delle acque; devono, altresì, eseguire e 
mantenere le altre opere d'arte, anche a monte e a valle della strada, che siano o si rendano 
necessarie per l'esercizio della concessione e per ovviare ai danni che dalla medesima 
possono derivare alla strada stessa. Tali opere devono essere costruite secondo le 
prescrizioni tecniche contenute nel disciplinare allegato all'atto di concessione rilasciato 
dall'ente proprietario della strada e sotto la sorveglianza dello stesso.  

• 3. L'irrigazione dei terreni laterali deve essere regolata in modo che le acque non cadano 
sulla sede stradale né comunque intersechino questa e le sue pertinenze, al fine di evitare 
qualunque danno al corpo stradale o pericolo per la circolazione. A tale regolamentazione 
sono tenuti gli aventi diritto sui terreni laterali, sui quali si effettua l'irrigazione.  

• 4. L'ente proprietario della strada, nel caso che i soggetti di cui ai commi 1 e 2 non 
provvedano a quanto loro imposto, ingiunge ai medesimi l'esecuzione delle opere necessarie 
per il raggiungimento delle finalità di cui ai precedenti commi. In caso di inottemperanza vi 
provvede d'ufficio, addebitando ai soggetti obbligati le relative spese.  

• 5. Parimenti procede il prefetto in ordine agli obblighi indicati nel comma 1, quando non 
siano ottemperati spontaneamente dall'obbligato.  

• 6. Chiunque viola le norme del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 143 a euro 573.  

Art. 70. (Art. 32 Cod. Str.) Condotta delle acque.  

1. Nell'ipotesi prevista dall'articolo 32, commi 4 e 5 del codice, l'ente proprietario della strada, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, ingiunge ai soggetti di cui ai commi 1 e 2 dello stesso 
articolo, l'esecuzione delle opere a loro imposte dai richiamati commi, indicando le modalità, le 
condizioni e le prescrizioni da eseguire, nonché i termini entro cui le opere devono essere effettuate.  

2. In caso di inadempimento agli obblighi di cui al comma 1, l'ente proprietario della strada procede 
alla esecuzione diretta, comunicando, con raccomandata con avviso di ricevimento, al soggetto 
tenuto la data di inizio dei lavori e, successivamente ai lavori, le spese sostenute. Se tale soggetto 
non versa le somme richieste entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata, l'ente 
proprietario richiede al Prefetto l'emanazione di decreto ingiuntivo avente immediata efficacia 
esecutiva secondo la legislazione vigente.  

 art. 33. Canali artificiali e manufatti sui medesimi 

• 1. I proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno 
l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso 
delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di 
pertinenza.  

• 2. Gli oneri di manutenzione e rifacimento di manufatti stradali esistenti sopra canali 
artificiali sono a carico dei proprietari e degli utenti di questi, a meno che ne provino la 
preesistenza alle strade o abbiano titolo o possesso in contrario.  

• 3. I manufatti a struttura portante in legname esistenti sui canali artificiali che attraversano la 
strada devono, nel caso di ricostruzione, essere eseguiti con strutture murarie o in cemento 
armato, in ferro o miste secondo le indicazioni e le prescrizioni tecniche dell'ente 
proprietario della strada in relazione ai carichi ammissibili per la strada interessata. Non 
sono comprese in questa disposizione le opere ricadenti in località soggette a servitù militari 
per le quali si ravvisa l'opportunità di provvedere diversamente.  
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• 4. La ricostruzione dei manufatti in legname con le strutture e con le prescrizioni sopra 
indicate è obbligatoria da parte dei proprietari o utenti delle acque ed è a loro spese:  

o a) quando occorre spostare o allargare le strade attraversate da canali artificiali;  
o b) quando, a giudizio dell'ente proprietario, i manufatti presentano condizioni di 

insufficiente sicurezza.  
• 5. È, altresì, a carico di detti proprietari la manutenzione dei manufatti ricostruiti.  
• 6. In caso di ampliamento dei manufatti di ogni altro tipo, per dar luogo all'allargamento 

della sede stradale, il relativo costo è a carico dell'ente proprietario della strada, fermo 
restando a carico dei proprietari, possessori o utenti delle acque l'onere di manutenzione 
dell'intero manufatto.  

• 7. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 143 a euro 573.  

 art. 34. Oneri supplementari a carico dei mezzi d'opera per l'adeguamento delle 
infrastrutture stradali 

• 1. I mezzi d'opera di cui all'art. 54, comma 1, lettera n), devono essere muniti, ai fini della 
circolazione, di apposito contrassegno comprovante l'avvenuto pagamento di un indennizzo 
di usura, per un importo pari alla tassa di possesso, da corrispondere contestualmente alla 
stessa e per la stessa durata.  

• 2. Per la circolazione sulle autostrade dei mezzi d'opera deve essere corrisposta alle 
concessionarie un'ulteriore somma ad integrazione dell'indennizzo di usura. Tale somma è 
equivalente alla tariffa autostradale applicata al veicolo in condizioni normali, maggiorata 
del 50%, e deve essere versata insieme alla normale tariffa alle porte controllate 
manualmente.  

• 3. I proventi dell'indennizzo di usura, di cui al comma 1, affluiscono in un apposito capitolo 
dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato.  

• 4. Il regolamento determina le modalità di assegnazione dei proventi delle somme di cui al 
comma 3 agli enti proprietari delle strade a esclusiva copertura delle spese per le opere 
connesse al rinforzo, all'adeguamento e all'usura delle infrastrutture.  

• 5. Se il mezzo d'opera circola senza il contrassegno di cui al comma 1, il conducente è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 71 a euro 286. 
Se non è stato corrisposto l'indennizzo d'usura previsto dal medesimo comma 1, si applicano 
le sanzioni previste dall'art. 1, comma terzo, della legge 24 gennaio 1978, n. 27, e successive 
modificazioni, a carico del proprietario.  

§ 5. Oneri supplementari (Art. 34 Codice della Strada)  

Art. 72. (Art. 34 Cod. Str.) Oneri supplementari a carico dei mezzi d'opera per l'adeguamento 
delle infrastrutture stradali.  

1. Il Ministero dei lavori pubblici, sulla base dei dati forniti dal Ministero del tesoro in ordine 
all'importo complessivo dei proventi dell'indennizzo d'usura acquisiti ai sensi dell'articolo 34, 
comma 3, del codice, predispone, alla fine di ciascun esercizio finanziario, specifico rapporto alla 
Conferenza Stato-Regioni di cui all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

2. Il rapporto annuale di cui al comma 1 viene presentato per la prima volta alla Conferenza Stato-
Regioni entro e non oltre il 31 marzo 1995 e riguarda l'esercizio finanziario 1994.  

3. Per il perseguimento dei fini indicati dall'articolo 34, comma 4 del codice, il Ministero del tesoro, 
in sede di determinazione annuale delle quote di trasferimenti da effettuare a favore dell'A.N.A.S. e 
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delle regioni tiene conto delle somme acquisite ai sensi dell'articolo 34, comma 4, del codice e le 
destina, nei casi in cui gli itinerari interessino sia le strade statali che la viabilità minore, in ragione 
di 7/10 alle amministrazioni regionali e di 3/10 al compartimento A.N.A.S. competente per 
territorio operativo.  

4. Le società concessionarie delle autostrade comunicano il 1° aprile, 1° agosto e 1° dicembre di 
ogni anno all'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale gli importi acquisiti ai 
sensi dell'articolo 34, comma 3, del codice. La comunicazione viene effettuata secondo moduli 
predisposti di comune accordo con l'AISCAT e su supporto informatico.  

Capo II - Organizzazione della circolazione e segnaletica stradale 

art. 35. Competenze 

• 1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è competente ad impartire direttive per 
l'organizzazione della circolazione e della relativa segnaletica stradale, sentito il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio per gli aspetti di sua competenza, su tutte le strade, eccetto 
quelle di esclusivo uso militare, in ordine alle quali è competente il comando militare territoriale. 
Stabilisce, inoltre, i criteri per la pianificazione del traffico cui devono attenersi gli enti proprietari 
delle strade, coordinando questi ultimi nei casi e nei modi previsti dal regolamento e, comunque, ove 
si renda necessario.  

• 2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad adeguare con propri decreti le norme 
del regolamento per l'esecuzione del presente codice alle direttive comunitarie ed agli accordi 
internazionali in materia. Analogamente il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato 
ad adeguare con propri decreti le norme regolamentari relative alle segnalazioni di cui all'art. 44.  

• 3. L'Ispettorato circolazione e traffico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assume la 
denominazione di Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, che è posto alle 
dirette dipendenze del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. All'Ispettorato sono demandate le 
attribuzioni di cui ai commi 1 e 2, nonché le altre attribuzioni di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al presente codice, le quali sono svolte con autonomia funzionale 
ed operativa.  

Capo II  

§ 1. Competenze (Art. 35 Codice della Strada)  

Art. 73. (Art. 35 Cod. Str.) Competenze.  

1. Il coordinamento degli enti proprietari delle strade per il perseguimento dei fini indicati 
all'articolo 35, comma 1, del codice, e nei casi richiamati è promosso e gestito dall'Ispettorato 
generale per la circolazione e la sicurezza stradale del Ministero dei lavori pubblici nei termini e 
con le modalità previsti dall'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

2. L'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale cura e svolge, in piena autonomia 
funzionale e operativa, le attribuzioni di competenza del Ministero dei lavori pubblici nel settore 
della circolazione e quelle previste comunque dal presente regolamento e dalla legislazione vigente 
in materia.  

3. All'Ispettorato generale spetta il coordinamento dell'attività di raccolta dei dati e delle 
informazioni necessari alla elaborazione del rapporto annuale sui problemi della circolazione 
stradale sotto i profili sociale, ambientale, economico e culturale da presentare al Parlamento nei 
termini e con le modalità indicate nell'articolo 1.  
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4. L'Ispettorato generale coordina, d'intesa con il Ministero dell'interno, l'attività del Centro di 
coordinamento delle informazioni sul traffico, sulla viabilità e sulla sicurezza stradale presso il 
Ministero dei lavori pubblici, Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale e diretto 
dal dirigente ad esso preposto.  

5. Il dirigente preposto all'Ispettorato generale, nel rispetto anche delle direttive formulate dal 
Ministro o dal Sottosegretario di Stato all'uopo delegato, informa entrambi tali organi delle 
soluzioni adottate.  

6. L'Ispettorato generale provvede alla autonoma gestione del proprio Centro di elaborazione 
automatica dei dati. Alle informazioni contenute nel sistema informativo nazionale, gestito dal 
Centro di elaborazione automatica dei dati, si può accedere ai sensi e per gli effetti della legge 7 
agosto 1990, n. 241.  

7. Presso l'Ispettorato generale è costituito il Centro di documentazione sui problemi della 
circolazione e della sicurezza stradale, che è articolato in due sezioni e in una medioteca. La prima 
sezione raccoglie documenti in lingua italiana; nella seconda sezione sono raccolti documenti 
prodotti in lingua diversa da quella italiana.  

8. L'Ispettorato generale è dotato di un ufficio che si occupa della gestione amministrativo-contabile 
dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici destinati al 
supporto finanziario delle attività indicate nel codice della strada. All'Ispettorato generale si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748.  

9. L'Ispettorato generale è preposto alla gestione dell'archivio nazionale delle strade di cui 
all'articolo 226 del codice con le modalità indicate dall'articolo 401.  

10. Le attività dell'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale non comportano 
oneri aggiuntivi, dovendo svolgersi nei limiti di spesa fissati dal codice. La quota annuale dei 
proventi delle maggiorazioni di cui all'articolo 101, comma 1 del codice, destinati all'Ispettorato 
generale per la circolazione e la sicurezza stradale, è utilizzata per le finalità di cui all'articolo 208, 
comma 2, del codice e agli oneri ad essi conseguenti.  

art. 61. Sagoma limite 

• 1. Fatto salvo quanto disposto nell'art. 10 e nei commi successivi del presente articolo, ogni veicolo 
compreso il suo carico deve avere:  

o a) larghezza massima non eccedente 2,55 m; nel computo di tale larghezza non sono 
comprese le sporgenze dovute ai retrovisori, purché mobili;  

o b) altezza massima non eccedente 4 m; per gli autobus e i filobus destinati a servizi pubblici 
di linea urbani e suburbani circolanti su itinerari prestabiliti è consentito che tale altezza sia 
di 4,30 m;  

o c) lunghezza totale, compresi gli organi di traino, non eccedente 12 m, con l'esclusione dei 
semirimorchi, per i veicoli isolati. Nel computo della suddetta lunghezza non sono 
considerati i retrovisori, purché mobili. Gli autobus da noleggio, da gran turismo e di linea 
possono essere dotati di strutture portasci o portabagagli applicate posteriormente a sbalzo, 
in deroga alla predetta lunghezza massima secondo direttive stabilite con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri.  

• 2. Gli autoarticolati e gli autosnodati non devono eccedere la lunghezza totale, compresi gli organi di 
traino, di 16,50 m, sempre che siano rispettati gli altri limiti stabiliti nel regolamento; gli autosnodati 
e filosnodati adibiti a servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere itinerari 
prestabiliti possono raggiungere la lunghezza massima di 18 m; gli autotreni e filotreni non devono 



eccedere la lunghezza massima di 18,75 m in conformità alle prescrizioni tecniche stabilite dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

• 3. Le caratteristiche costruttive e funzionali delle autocaravan e dei caravan sono stabilite con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  

• 4. La larghezza massima dei veicoli per trasporto di merci deperibili in regime di temperatura 
controllata (ATP) può raggiungere il valore di 2,60 m, escluse le sporgenze dovute ai retrovisori, 
purché mobili.  

• 5. Ai fini della inscrivibilità in curva dei veicoli e dei complessi di veicoli, il regolamento stabilisce 
le condizioni da soddisfare e le modalità di controllo.  

• 6. I veicoli che per specifiche esigenze funzionali superano, da soli o compreso il loro carico, i limiti 
di sagoma stabiliti nei precedenti commi possono essere ammessi alla circolazione come veicoli o 
trasporti eccezionali se rispondenti alle apposite norme contenute nel regolamento.  

• 7. Chiunque circola con un veicolo o con un complesso di veicoli compreso il carico che supera i 
limiti di sagoma stabiliti dal presente articolo, salvo che lo stesso costituisca trasporto eccezionale, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433. Per la 
prosecuzione del viaggio si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 164, comma 9. 

Art. 216. (Art. 61 Cod. Str.) Lunghezza massima degli autoarticolati, degli autotreni e dei 
filotreni.  

1. La lunghezza massima di 16,50 m è consentita per gli autoarticolati in cui l'avanzamento dell'asse 
della ralla, misurato orizzontalmente, rispetto alla parte posteriore del semirimorchio, risulti non 
superiore a 12,00 m e, rispetto ad un punto qualsiasi della parte anteriore del semirimorchio, risulti 
non superiore a 2,04 m. Qualora non si verifichi anche una sola delle dette condizioni, la lunghezza 
degli autoarticolati non può superare 15,50 m, fermo restando quanto stabilito in proposito dalla 
direttiva 85/3/CEE e successive modificazioni.  

2. La lunghezza massima di 18,35 m è consentita per gli autotreni ed i filotreni che presentano una 
distanza massima di 15,65 m, misurata parallelamente all'asse longitudinale dell'autotreno, tra 
l'estremità anteriore della zona di carico dietro l'abitacolo e l'estremità posteriore del rimorchio del 
veicolo combinato, meno la distanza fra la parte posteriore del veicolo a motore e la parte anteriore 
del rimorchio nonché una distanza massima di 16,00 m, sempre misurata parallelamente all'asse 
longitudinale dell'autotreno, tra l'estremità anteriore della zona di carico dietro l'abitacolo e 
l'estremità posteriore del rimorchio del veicolo combinato. Qualora non si verifichi anche una sola 
delle dette condizioni, la lunghezza degli autotreni e dei filotreni non può superare 18,00 m, fermo 
restando quanto stabilito in proposito dalla direttiva 85/3/CEE e successive modificazioni.  

3. Il Ministro dei trasporti, con decreto emesso di concerto con il Ministro dei lavori pubblici può 
determinare per gli autoarticolati, per gli autotreni e per i filotreni valori dimensionali diversi da 
quelli indicati ai commi 1 e 2. 

Art. 217. (Art. 61 Cod. Str.) Inscrivibilità in curva dei veicoli - Fascia d'ingombro.  

1. Ogni veicolo a motore, o complesso di veicoli, compreso il relativo carico, deve potersi 
inscrivere in una corona circolare (fascia d'ingombro) di raggio esterno 12,50 m e raggio interno 
5,30 m. Per i complessi di veicoli deve, inoltre, essere verificata la condizione di inscrizione del 
complesso entro la zona racchiusa dalla curva di minor raggio descritta dal veicolo trattore, nonché 
la possibilità di transito su curve altimetriche della superficie stradale.  

2. Ai veicoli impiegati per il trasferimento di carrozzerie prive di carico utile, riconosciute idonee 
per il trasporto di merci deperibili in regime di temperatura controllata (ATP), che soddisfano le 
condizioni del comma 1, si applica, nei soli confronti delle predette carrozzerie, il limite per la 
larghezza massima prevista all'articolo 61, comma 4, del codice.  
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3. Le condizioni di inscrizioni e le possibilità di transito sono definite da tabelle di unificazione 
approvate dal Ministero dei trasporti e della navigazione - Direzione generale della M.C.T.C..  

4. Al fine di stabilire condizioni generalizzate di compatibilità tra veicoli trattori e veicoli 
rimorchiati, il Ministero dei trasporti e della navigazione - Direzione generale della M.C.T.C. 
definisce le caratteristiche di normalizzazione di tali veicoli, sostitutive delle verifiche indicate al 
comma 1. 

 art. 62. Massa limite 

• 1. La massa limite complessiva a pieno carico di un veicolo, salvo quanto disposto nell'art. 
10 e nei commi 2, 3, 4, 5 e 6 del presente articolo, costituita dalla massa del veicolo stesso in 
ordine di marcia e da quella del suo carico, non può eccedere 5 t per i veicoli ad un asse, 8 t 
per quelli a due assi e 10 t per quelli a tre o più assi.  

• 2. Con esclusione dei semirimorchi, per i rimorchi muniti di pneumatici tali che il carico 
unitario medio trasmesso all'area di impronta sulla strada non sia superiore a 8 daN/cm2, la 
massa complessiva a pieno carico non può eccedere 6 t se ad un asse, con esclusione 
dell'unità posteriore dell'autosnodato, 22 t se a due assi e 26 t se a tre o più assi.  

• 3. Salvo quanto diversamente previsto dall'articolo 104, per i veicoli a motore isolati muniti 
di pneumatici, tali che il carico unitario medio trasmesso all'area di impronta sulla strada 
non sia superiore a 8 daN/cm2 e quando, se trattasi di veicoli a tre o più assi, la distanza fra 
due assi contigui non sia inferiore ad 1 m, la massa complessiva a pieno carico del veicolo 
isolato non può eccedere 18 t se si tratta di veicoli a due assi e 25 t se si tratta di veicoli a tre 
o più assi; 26 t e 32 t, rispettivamente, se si tratta di veicoli a tre o a quattro o più assi 
quando l'asse motore è munito di pneumatici accoppiati e di sospensioni pneumatiche 
ovvero riconosciute equivalenti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Qualora si 
tratti di autobus o filobus a due assi destinati a servizi pubblici di linea urbani e suburbani la 
massa complessiva a pieno carico non deve eccedere le 19 t.  

• 4. Nel rispetto delle condizioni prescritte nei commi 2, 3 e 6, la massa complessiva di un 
autotreno a tre assi non può superare 24 t, quella di un autoarticolato o di un autosnodato a 
tre assi non può superare 30 t, quella di un autotreno, di un autoarticolato o di un 
autosnodato non può superare 40 t se a quattro assi e 44 t se a cinque o più assi.  

• 5. Qualunque sia il tipo di veicolo, la massa gravante sull'asse più caricato non deve 
eccedere 12 t.  

• 6. In corrispondenza di due assi contigui la somma delle masse non deve superare 12 t se la 
distanza assiale è inferiore a 1 m; nel caso in cui la distanza assiale sia pari o superiore a 1 m 
ed inferiore a 1,3 m, il limite non può superare 16 t; nel caso in cui la distanza sia pari o 
superiore a 1,3 m ed inferiore a 2 m, tale limite non può eccedere 20 t.  

• 7. Chiunque circola con un veicolo che supera compreso il carico, salvo quanto disposto 
dall'art. 167, i limiti di massa stabiliti dal presente articolo e dal regolamento è soggetto alle 
sanzioni previste dall'art. 10.  

Art. 218. (Art. 62 Cod. Str.) Massa limite sugli assi.  

1. Fermo restando quanto prescritto dall'articolo 62 del codice, la massa massima gravante su 
ciascun asse di un veicolo non può eccedere il valore limite riconosciuto ammissibile dalla casa 
costruttrice del veicolo stesso. Nel caso di inosservanza si applicano le sanzioni previste 
dall'articolo 62, comma 7 del codice. 
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Sezione III - Documenti di circolazione e immatricolazione 

art. 93. Formalità necessarie per la circolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi 

• 1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi per circolare devono essere muniti di una carta 
di circolazione e immatricolati presso il Dipartimento per i trasporti terrestri.  

• 2. L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri provvede 
all'immatricolazione e rilascia la carta di circolazione intestandola a chi si dichiara 
proprietario del veicolo, indicando, ove ricorrano, anche le generalità dell'usufruttuario o del 
locatario con facoltà di acquisto o del venditore con patto di riservato dominio, con le 
specificazioni di cui all'art. 91.  

• 3. La carta di circolazione non può essere rilasciata se non sussistono il titolo o i requisiti per 
il servizio o il trasporto, ove richiesti dalle disposizioni di legge.  

• 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  
• 5. Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., oltre la carta di circolazione, è previsto il 

certificato di proprietà, rilasciato dallo stesso ufficio ai sensi dell'art. 7, comma 2, della 
legge 9 luglio 1990, n. 187, a seguito di istanza da presentare a cura dell'interessato entro 
sessanta giorni dalla data di effettivo rilascio della carta di circolazione. Della consegna è 
data comunicazione dal P.R.A. agli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti 
terrestri i tempi e le modalità di tale comunicazione sono definiti nel regolamento. 
Dell'avvenuta presentazione della istanza il P.R.A. rilascia ricevuta.  

• 6. Per gli autoveicoli e i rimorchi indicati nell'art. 10, comma 1, è rilasciata una speciale 
carta di circolazione, che deve essere accompagnata dall'autorizzazione, quando prevista 
dall'articolo stesso. Analogo speciale documento è rilasciato alle macchine agricole quando 
per le stesse ricorrono le condizioni di cui all'art. 104, comma 8.  

• 7. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata rilasciata la carta di circolazione 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 
1.433. Alla medesima sanzione è sottoposto separatamente il proprietario del veicolo o 
l'usufruttuario o il locatario con facoltà di acquisto o l'acquirente con patto di riservato 
dominio. Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della confisca del 
veicolo, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  

• 8. Chiunque circola con un rimorchio agganciato ad una motrice le cui caratteristiche non 
siano indicate, ove prescritto, nella carta di circolazione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 71 a euro 286.  

• 9. Chiunque non provveda a richiedere, nei termini stabiliti, il rilascio del certificato di 
proprietà è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 143 
a euro 573. La carta di circolazione è ritirata da chi accerta la violazione; è inviata all'ufficio 
del P.R.A. ed è restituita dopo l'adempimento delle prescrizioni omesse.  

• 10. Le norme suddette non si applicano ai veicoli delle Forze armate di cui all'art. 138, 
comma 1, ed a quelli degli enti e corpi equiparati ai sensi dell'art. 138, comma 11; a tali 
veicoli si applicano le disposizioni dell'art. 138.  

• 11. I veicoli destinati esclusivamente all'impiego dei servizi di polizia stradale indicati 
nell'art. 11 vanno immatricolati dall'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, su richiesta del corpo, ufficio o comando che utilizza tali veicoli per i servizi di 
polizia stradale. A siffatto corpo, ufficio o comando viene rilasciata, dall'ufficio competente 
del Dipartimento per i trasporti terrestri che ha immatricolato il veicolo, la carta di 
circolazione; questa deve contenere, oltre i dati di cui al comma 4, l'indicazione che il 
veicolo è destinato esclusivamente a servizio di polizia stradale. Nel regolamento sono 
stabilite le caratteristiche di tali veicoli.  

• 12. Al fine di realizzare la massima semplificazione procedurale e di assicurare 
soddisfacenti rapporti con il cittadino, in aderenza agli obiettivi di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241, gli adempimenti amministrativi previsti dal presente articolo e dall'art. 94 



devono essere gestiti dagli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri e del 
Pubblico Registro Automobilistico gestito dall'A.C.I. a mezzo di sistemi informatici 
compatibili. La determinazione delle modalità di interscambio dei dati, riguardanti il veicolo 
e ad esso connessi, tra gli uffici suindicati e tra essi e il cittadino è disciplinata dal 
regolamento.  

Art. 245. (Art. 93 Cod. Str.) Comunicazioni fra gli uffici della M.C.T.C. e del P.R.A.  

1. L'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., per i casi previsti dall'articolo 93, 
comma 5, del codice, trasmette agli uffici provinciali del P.R.A. entro tre giorni dall'emissione della 
carta di circolazione definitiva, qualora la stessa venga rilasciata contestualmente alla targa, ovvero 
in caso contrario, all'atto dell'emissione della carta di circolazione provvisoria, una comunicazione 
contenente i dati di identificazione dei veicoli immatricolati e i dati anagrafici di chi se ne è 
dichiarato proprietario, nonché, ove ricorrano, anche le generalità dell'usufruttuario o del locatario 
con facoltà di acquisto o del venditore con patto di riservato dominio.  

2. La comunicazione di cui al comma 1 avviene attraverso le trasmissioni di un tabulato 
meccanografico, fino a che non siano normalizzati i sistemi di collegamento di tipo telematico o 
elettronico. Tale normalizzazione con i relativi costi viene stabilita con decreto del Ministro dei 
trasporti, di concerto con il Ministro delle finanze, sentito l'A.C.I., da emettersi entro due anni 
dall'entrata in vigore del codice.  

3. L'Ufficio provinciale del P.R.A., entro tre giorni dal rilascio, dà comunicazione dell'avvenuta 
consegna del certificato di proprietà all'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., 
con le modalità di cui al comma 2.  

4. Qualora l'ufficio provinciale del P.R.A. accerti che il proprietario di un veicolo sia una persona 
diversa da quella le cui generalità sono indicate nella carta di circolazione, deve darne 
comunicazione, trasmettendo nel contempo la carta di circolazione, all'ufficio provinciale della 
Direzione generale della M.C.T.C. che provvede, a richiesta del nuovo intestatario, ad una nuova 
immatricolazione con il rilascio di nuove targhe e nuova carta di circolazione contenente gli estremi 
della targa precedentemente rilasciata e la data di rilascio della stessa. Anche dell'effettuato nuovo 
rilascio è data comunicazione all'Ufficio provinciale del P.R.A. 

art. 144. Circolazione dei veicoli per file parallele 

• 1. La circolazione per file parallele è ammessa nelle carreggiate ad almeno due corsie per 
ogni senso di marcia, quando la densità del traffico è tale che i veicoli occupano tutta la 
parte della carreggiata riservata al loro senso di marcia e si muovono ad una velocità 
condizionata da quella dei veicoli che precedono, ovvero in tutti i casi in cui gli agenti del 
traffico la autorizzano. È ammessa, altresì, lungo il tronco stradale adducente a una 
intersezione controllata da segnali luminosi o manuali; in tal caso, al segnale di via libera, 
essa deve continuare anche nell'area di manovra dell'intersezione stessa.  

• 2. Nella circolazione per file parallele è consentito ai conducenti di veicoli, esclusi i veicoli 
non a motore ed i ciclomotori, di non mantenersi presso il margine della carreggiata, pur 
rimanendo in ogni caso nella corsia prescelta.  

• 3. Il passaggio da una corsia all'altra è consentito, previa la necessaria segnalazione, soltanto 
quando si debba raggiungere la prima corsia di destra per svoltare a destra, o l'ultima corsia 
di sinistra per svoltare a sinistra, ovvero per effettuare una riduzione di velocità o una 
volontaria sospensione della marcia al margine della carreggiata, quando ciò non sia vietato. 
I conducenti che si trovano nella prima corsia di destra possono, inoltre, spostarsi da detta 
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corsia quando devono superare un veicolo senza motore o comunque assai lento, sempre 
previa la necessaria segnalazione.  

• 4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143.  

§ 2. Comportamenti riguardanti la marcia dei veicoli (Artt. 144-155 Codice della Strada)  

Art. 346. (Art. 144 Cod. Str.) Marcia per file parallele.  

1. Nel caso di marcia per file parallele è consentito lo scorrimento di una fila di veicoli rispetto a 
quella adiacente, in quanto ognuna delle file deve sempre procedere entro la propria corsia.  

2. Nella marcia rettilinea su file parallele è fatto obbligo ai veicoli non provvisti di motore ed ai 
ciclomotori di occupare esclusivamente la corsia di destra, mantenendosi il più possibile verso il 
margine della carreggiata.  

3. Quando, nella circolazione per file parallele, è consentito, ai sensi dell'articolo 144, comma 3, del 
codice, il cambio di corsia, chi effettua la manovra deve segnalarlo in tempo utile con l'uso degli 
appositi dispositivi, ma in ogni caso non deve creare intralcio o pericolo a chi percorre la corsia da 
impegnare.  

4. Prima di effettuare il cambio di corsia il conducente dovrà comunque accertare:  

a) che la corsia che intende occupare sia libera per un tratto sufficiente anteriormente e 
posteriormente utilizzando all'uopo gli appositi dispositivi retrovisori;  

b) che il veicolo che lo precede non abbia a sua volta già iniziato, ovvero segnalato d'iniziare, la 
stessa manovra.  

5. Nei bracci di entrata delle intersezioni, anche se privi di apposita segnaletica, i conducenti 
devono tempestivamente disporsi sulle corsie, demarcate o potenziali, destinate alle manovre che 
essi intendono effettuare così da realizzare l'incolonnamento predirezionale che dovrà essere 
mantenuto durante la fase d'attraversamento dell'intersezione stessa. Una volta effettuata la scelta 
della corsia il conducente è tenuto a rispettare la destinazione della corsia stessa, essendo 
assolutamente vietate le modifiche improvvise di direzione in corrispondenza dei bracci di ingresso 
alle aree delle intersezioni.  

6. In corrispondenza delle intersezioni disciplinate da semafori o da segnalazioni manuali, i 
conducenti dei veicoli a due ruote possono, nella corsia relativa alla direzione prescelta, affiancarsi 
agli altri veicoli in attesa del segnale di via.  

7. La manovra a zig-zag per portarsi sulla linea di arresto è vietata.  

8. Attraverso le porte della città ed i fornici aperti nelle mura urbane, ove il transito non sia regolato 
da appositi segnali o dagli agenti, i conducenti devono, di regola, impegnare il primo passaggio 
veicolare a cominciare dalla loro destra. Quando il traffico sia intenso e l'osservare la regola di cui 
sopra lo intralci, i veicoli possono impegnare anche gli altri fornici disponibili per ogni senso di 
marcia, usando tempestivamente gli appositi segnali, ai sensi del comma 3 

 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=34126#articolo144


art. 153. Uso dei dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione dei veicoli a motore 
e dei rimorchi 

• 1. Da mezz'ora dopo il tramonto del sole a mezz'ora prima del suo sorgere ed anche di 
giorno nelle gallerie, in caso di nebbia, di caduta di neve, di forte pioggia e in ogni altro caso 
di scarsa visibilità, durante la marcia dei veicoli a motore e dei veicoli trainati, si devono 
tenere accese le luci di posizione, le luci della targa e, se prescritte, le luci di ingombro. In 
aggiunta a tali luci, sui veicoli a motore, si devono tenere accesi anche i proiettori 
anabbaglianti. Salvo quanto previsto dal comma 3 i proiettori di profondità possono essere 
utilizzati fuori dei centri abitati quando l'illuminazione esterna manchi o sia insufficiente. 
Peraltro, durante le brevi interruzioni della marcia connesse con le esigenze della 
circolazione, devono essere usati i proiettori anabbaglianti.  

• 2. I proiettori di profondità non devono essere usati fuori dei casi rispettivamente previsti nel 
comma *1. Di giorno, in caso di nebbia, fumo, foschia, nevicata in atto, pioggia intensa, i 
proiettori anabbaglianti e quelli di profondità possono essere sostituiti da proiettori 
fendinebbia anteriori. Inoltre sui veicoli che trasportano feriti o ammalati gravi si devono 
tenere accesi i proiettori anabbaglianti di giorno in ogni caso e nelle ore e nei casi indicati 
dal comma 1 nei centri abitati anche se l'illuminazione pubblica sia sufficiente.  

• 3. I conducenti devono spegnere i proiettori di profondità passando a quelli anabbaglianti nei 
seguenti casi:  

o a) quando stanno per incrociare altri veicoli, effettuando la commutazione delle luci 
alla distanza necessaria affinché i conducenti dei veicoli incrociati possano 
continuare la loro marcia agevolmente e senza pericolo;  

o b) quando seguono altro veicolo a breve distanza, salvo che l'uso dei proiettori di 
profondità avvenga brevemente in modo intermittente per segnalare al veicolo che 
precede l'intenzione di sorpassare;  

o c) in qualsiasi altra circostanza se vi sia pericolo di abbagliare gli altri utenti della 
strada ovvero i conducenti dei veicoli circolanti su binari, su corsi d'acqua o su altre 
strade contigue.  

• 4. È consentito l'uso intermittente dei proiettori di profondità per dare avvertimenti utili al 
fine di evitare incidenti e per segnalare al veicolo che precede l'intenzione di sorpassare. 
Tale uso è consentito durante la circolazione notturna e diurna e, in deroga al comma 1, 
anche all'interno dei centri abitati.  

• 5. Nei casi indicati dal comma 1, ad eccezione dei velocipedi e dei ciclomotori a due ruote e 
dei motocicli, l'uso dei dispositivi di segnalazione visiva è obbligatorio anche durante la 
fermata o la sosta, a meno che il veicolo sia reso pienamente visibile dall'illuminazione 
pubblica o venga collocato fuori dalla carreggiata. Tale obbligo sussiste anche se il veicolo 
si trova sulle corsie di emergenza.  

• 6. Nei centri abitati e nelle ore e nei casi indicati comma 1, durante la sosta al margine della 
carreggiata, i veicoli a motore, e loro rimorchi se agganciati, aventi lunghezza non superiore 
a 6 m e larghezza non superiore a 2 m possono essere segnalati, utilizzando in luogo delle 
luci di posizione, le luci di sosta poste dalla parte del traffico.  

• 7. I conducenti dei veicoli a motore devono azionare la segnalazione luminosa di pericolo:  
o a) nei casi di ingombro della carreggiata;  
o b) durante il tempo necessario a collocare e riprendere il segnale mobile di pericolo 

ove questo sia necessario;  
o c) quando per avaria il veicolo è costretto a procedere a velocità particolarmente 

ridotta;  
o d) quando si verifichino improvvisi rallentamenti o incolonnamenti;  
o e) in tutti i casi in cui la fermata di emergenza costituisce pericolo anche 

momentaneo per gli altri utenti della strada.  



• 8. In caso di nebbia con visibilità inferiore a 50 m, di pioggia intensa o di fitta nevicata in 
atto deve essere usata la luce posteriore per nebbia, qualora il veicolo ne sia dotato.  

• 9. È vietato l'uso di dispositivi o di altre fonti luminose diversi da quelli indicati nell'art. 
151.  

10. Chiunque viola la disposizione del comma 3 è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 71 a euro 286. 1*1. Chiunque viola le altre disposizioni del 
presente articolo ovvero usa impropriamente i dispositivi di segnalazione luminosa è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143. 

art. 154. Cambiamento di direzione o di corsia o altre manovre 

• 1. I conducenti che intendono eseguire una manovra per immettersi nel flusso della 
circolazione, per cambiare direzione o corsia, per invertire il senso di marcia, per fare 
retromarcia, per voltare a destra o a sinistra, per impegnare un'altra strada, o per immettersi 
in un luogo non soggetto a pubblico passaggio, ovvero per fermarsi, devono:  

o a) assicurarsi di poter effettuare la manovra senza creare pericolo o intralcio agli altri 
utenti della strada, tenendo conto della posizione, distanza, direzione di essi;  

o b) segnalare con sufficiente anticipo la loro intenzione.  
• 2. Le segnalazioni delle manovre devono essere effettuate servendosi degli appositi 

indicatori luminosi di direzione. Tali segnalazioni devono continuare per tutta la durata della 
manovra e devono cessare allorché essa è stata completata. Con gli stessi dispositivi deve 
essere segnalata anche l'intenzione di rallentare per fermarsi. Quando i detti dispositivi 
manchino, il conducente deve effettuare le segnalazioni a mano, alzando verticalmente il 
braccio qualora intenda fermarsi e sporgendo, lateralmente, il braccio destro o quello 
sinistro, qualora intenda voltare.  

• 3. I conducenti devono, altresì:  
o a) per voltare a destra, tenersi il più vicino possibile al margine destro della 

carreggiata;  
o b) per voltare a sinistra, anche per immettersi in luogo non soggetto a pubblico 

passaggio, accostarsi il più possibile all'asse della carreggiata e, qualora si tratti di 
intersezione, eseguire la svolta in prossimità del centro della intersezione e a sinistra 
di questo, salvo diversa segnalazione, ovvero quando si trovino su una carreggiata a 
senso unico di circolazione, tenersi il più possibile sul margine sinistro della 
carreggiata. In entrambi i casi i conducenti non devono imboccare l'altra strada 
contromano e devono usare la massima prudenza;  

o c) nelle manovre di retromarcia e di immissione nel flusso della circolazione, dare la 
precedenza ai veicoli in marcia normale.  

• 4. È vietato usare impropriamente le segnalazioni di cambiamento di direzione.  
• 5. Nell'esecuzione delle manovre i conducenti non devono eseguire brusche frenate o 

rallentare improvvisamente.  
• 6. L'inversione del senso di marcia è vietata in prossimità o in corrispondenza delle 

intersezioni, delle curve e dei dossi.  
• 7. Chiunque viola la disposizione del comma 6 è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 71 a euro 286.  
• 8. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143. 

 

 



Art. 349. (Art. 154 Cod. Str.) Inversione.  

1. Nelle aree urbane la manovra di inversione ad «U» è vietata quando per compierla è necessario 
attraversare la mezzeria della strada segnata con striscia longitudinale continua; è parimenti vietata 
in corrispondenza dei bracci di strada adducenti alle aree di intersezione, oltre che negli altri casi 
previsti dall'articolo 154, comma 6, del codice.  

art. 175. Condizioni e limitazioni della circolazione sulle autostrade e sulle strade 
extraurbane principali 

• 1. Le norme del presente articolo e dell'art. 176 si applicano ai veicoli ammessi a circolare 
sulle autostrade, sulle strade extraurbane principali e su altre strade, individuate con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'ente proprietario, e da 
indicare con apposita segnaletica d'inizio e fine.  

• 2. È vietata la circolazione dei seguenti veicoli sulle autostrade e sulle strade di cui al 
comma 1:  

o a) velocipedi, ciclomotori, motocicli di cilindrata inferiore a 150 cc se a motore 
termico e motocarrozzette di cilindrata inferiore a 250 cc se a motore termico;  

o b) altri motoveicoli di massa a vuoto fino a 400 kg o di massa complessiva fino a 
1300 kg;  

o c) veicoli non muniti di pneumatici;  
o d) macchine agricole e macchine operatrici;  
o e) veicoli con carico disordinato e non solidamente assicurato o sporgente oltre i 

limiti consentiti;  
o f) veicoli a tenuta non stagna e con carico scoperto, se trasportano materie 

suscettibili di dispersione;  
o g) veicoli il cui carico o dimensioni superino i limiti previsti dagli articoli 61 e 62, ad 

eccezione dei casi previsti dall'art. 10;  
o h) veicoli le cui condizioni di uso, equipaggiamento e gommatura possono costituire 

pericolo per la circolazione;  
o i) veicoli con carico non opportunamente sistemato e fissato.  

• 3. Le esclusioni di cui al comma 2 non si applicano ai veicoli appartenenti agli enti 
proprietari o concessionari dell'autostrada o da essi autorizzati. L'esclusione di cui al comma 
2, lettera **d), relativamente alle macchine operatrici-gru come individuate dalla carta di 
circolazione, non si applica sulle strade extraurbane principali.  

• 4. Nel regolamento sono fissati i limiti minimi di velocità per l'ammissione alla circolazione 
sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali di determinate categorie di veicoli.  

• 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da pubblicare nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, fermi restando i poteri di ordinanza degli enti proprietari 
di cui all'art. 6, possono essere escluse dal transito su talune autostrade, o tratti di esse, 
anche altre determinate categorie di veicoli o trasporti, qualora le esigenze della circolazione 
lo richiedano. Ove si tratti di autoveicoli destinati a servizi pubblici di linea, il 
provvedimento è adottato di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
mentre per quelli appartenenti alle Forze armate il concerto è realizzato con il Ministro della 
difesa.  

• 6. È vietata la circolazione di pedoni e animali, eccezion fatta per le aree di servizio e le aree 
di sosta. In tali aree gli animali possono circolare solo se debitamente custoditi. Lungo le 
corsie di emergenza è consentito il transito dei pedoni solo per raggiungere i punti per le 
richieste di soccorso.  

• 7. Sulle carreggiate, sulle rampe, sugli svincoli, sulle aree di servizio o di parcheggio e in 
ogni altra pertinenza autostradale è vietato:  
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o a) trainare veicoli che non siano rimorchi;  
o b) richiedere o concedere passaggi;  
o c) svolgere attività commerciali o di propaganda sotto qualsiasi forma; esse sono 

consentite nelle aree di servizio o di parcheggio se autorizzate dall'ente proprietario;  
o d) campeggiare, salvo che nelle aree all'uopo destinate e per il periodo stabilito 

dall'ente proprietario o concessionario.  
• 8. Nelle zone attigue alle autostrade o con esse confinanti è vietato, anche a chi sia munito di 

licenza o di autorizzazione, svolgere attività di propaganda sotto qualsiasi forma ovvero 
attività commerciali con offerta di vendita agli utenti delle autostrade stesse.  

• 9. Nelle aree di servizio e di parcheggio, nonché in ogni altra pertinenza autostradale è 
vietato lasciare in sosta il veicolo per un tempo superiore alle ventiquattro ore, ad eccezione 
che nei parcheggi riservati agli alberghi esistenti nell'ambito autostradale o in altre aree 
analogamente attrezzate.  

• 10. Decorso il termine indicato al comma 9, il veicolo può essere rimosso coattivamente; si 
applicano le disposizioni di cui all'art. 159.  

• 11. Gli organi di polizia stradale provvedono alla rimozione dei veicoli in sosta che per il 
loro stato o per altro fondato motivo possano ritenersi abbandonati, nonché al loro trasporto 
in uno dei centri di raccolta autorizzati a norma dell'art. 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1982, n. 915. Per tali operazioni i predetti organi di polizia 
possono incaricare l'ente proprietario.  

• 12. Il soccorso stradale e la rimozione dei veicoli sono consentiti solo agli enti e alle imprese 
autorizzati, anche preventivamente, dall'ente proprietario. Sono esentati dall'autorizzazione 
le Forze armate e di polizia.  

• 13. Chiunque viola le disposizioni del comma 2, lettere e) ed f), è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433.  

• 14. Chiunque viola le disposizioni del comma 7, lettere a), b) e d), è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143, salvo l'applicazione 
delle norme della legge 28 marzo 1991, n. 112.  

• 15. Chiunque viola le disposizioni dei commi 7, lettera c), e 8 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433. Dalla detta 
violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo amministrativo del 
veicolo per giorni sessanta, secondo le disposizioni di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  

• 16. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143. Se la violazione 
riguarda le disposizioni di cui al comma 6 la sanzione è da euro 21 a euro 85.  

• 17. Accertate le violazioni di cui ai commi 2 e 4, gli organi di polizia impongono ai 
conducenti di abbandonare con i veicoli stessi l'autostrada, dando la necessaria assistenza 
per il detto abbandono. Nelle ipotesi di cui al comma 2, lettere e) ed f), la norma si applica 
solo nel caso in cui non sia possibile riportare il carico nelle condizioni previste dalle 
presenti norme.  

§ 6. Circolazione sulle autostrade (Artt. 175-176 Codice della Strada)  

Art. 372. (Art. 175 Cod. Str.) Disposizioni in ordine alla circolazione sulle autostrade e sulle 
strade extraurbane principali.  

1. Sono vietate sull'autostrada competizioni motoristiche, nonché riunioni, giuochi e gare sportive in 
genere. Sulle autostrade e nelle zone ad esse adiacenti o prospicienti sono vietate tutte quelle azioni 
o situazioni che possono procurare pericolo alla sicurezza della circolazione. L'ente proprietario o 
concessionario ingiunge al responsabile di eliminare la situazione di pericolo e, in caso di 
inottemperanza, si procede ai sensi del Capo I, Sezione II del Titolo VI del codice.  
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2. In autostrada le esercitazioni di guida e le prove di esame per il conseguimento della patente di 
guida sono disciplinate con decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro dei 
trasporti e della navigazione, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, in modo da 
salvaguardare in ogni caso la sicurezza della circolazione.  

3. Per ragioni tecniche o di sicurezza, l'ente proprietario o concessionario può sospendere il traffico 
per tutte le categorie di veicoli o per alcune di esse su tratti dell'autostrada, ovvero può stabilire 
particolari modalità di uso di tratti dell'autostrada stessa, compreso l'attraversamento dei piazzali 
delle stazioni autostradali a particolari categorie di utenti e operatori autorizzati dall'ente 
proprietario.  

4. Gli autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1, lettera a), del codice non sono ammessi a circolare 
in autostrada o nelle strade extraurbane principali se non sono in grado, per costruzione, di 
sviluppare la velocità in piano di almeno 80 km/h. Il Ministro dei lavori pubblici può, ai sensi 
dell'articolo 142, comma 2, del codice, fissare limiti minimi di velocità per altre categorie di veicoli 
di cui all'articolo 54 del codice.  

5. Il servizio per la prevenzione e per l'accertamento delle infrazioni alle norme che regolano l'uso 
delle autostrade è di regola espletato dal personale indicato nell'articolo 12, comma 1, lettere a) ed 
f) del codice. Tale servizio è altresì espletato dal personale dipendente della amministrazione dello 
Stato indicato nell'articolo 12, comma 3, del codice.  

6. Gli accertamenti delle condizioni e dei limiti indicati nell'articolo 175 del codice e nel presente 
articolo devono di regola essere effettuati all'ingresso nell'autostrada e il veicolo considerato non in 
regola non è ammesso alla circolazione su di essa. Se l'accertamento è fatto dopo l'ingresso, il 
veicolo non in regola deve lasciare l'autostrada alla prima uscita dopo il luogo dell'accertamento, 
sotto la sorveglianza dell'agente o funzionario accertatore. 

art. 176. Comportamenti durante la circolazione sulle autostrade e sulle strade 
extraurbane principali 

• 1. Sulle carreggiate, sulle rampe e sugli svincoli delle strade di cui all'art. 175, comma 1, è 
vietato:  

o a) invertire il senso di marcia e attraversare lo spartitraffico, anche all'altezza dei 
varchi, nonché percorrere la carreggiata o parte di essa nel senso di marcia opposto a 
quello consentito;  

o b) effettuare la retromarcia, anche sulle corsie per la sosta di emergenza, fatta 
eccezione per le manovre necessarie nelle aree di servizio o di parcheggio;  

o c) circolare sulle corsie per la sosta di emergenza se non per arrestarsi o riprendere la 
marcia;  

o d) circolare sulle corsie di variazione di velocità se non per entrare o uscire dalla 
carreggiata.  

• 2. È fatto obbligo:  
o a) di impegnare la corsia di accelerazione per immettersi sulla corsia di marcia, 

nonché di dare la precedenza ai veicoli in circolazione su quest'ultima corsia;  
o b) di impegnare tempestivamente, per uscire dalla carreggiata, la corsia di destra, 

immettendosi quindi nell'apposita corsia di decelerazione sin dal suo inizio;  
o c) di segnalare tempestivamente nei modi indicati nell'art. 154 il cambiamento di 

corsia.  
• 3. In occasione di arresto della circolazione per ingorghi o comunque per formazione di 

code, qualora la corsia per la sosta di emergenza manchi o sia occupata da veicoli in sosta di 



emergenza o non sia sufficiente alla circolazione dei veicoli di polizia e di soccorso, i veicoli 
che occupano la prima corsia di destra devono essere disposti il più vicino possibile alla 
striscia di sinistra.  

• 4. In caso di ingorgo è consentito transitare sulla corsia per la sosta di emergenza al solo fine 
di uscire dall'autostrada a partire dal cartello di preavviso di uscita posto a cinquecento metri 
dallo svincolo.  

• 5. Sulle carreggiate, sulle rampe e sugli svincoli è vietato sostare o solo fermarsi, fuorché in 
situazioni d'emergenza dovute a malessere degli occupanti del veicolo o ad inefficienza del 
veicolo medesimo; in tali casi, il veicolo deve essere portato nel più breve tempo possibile 
sulla corsia per la sosta di emergenza o, mancando questa, sulla prima piazzola nel senso di 
marcia, evitando comunque qualsiasi ingombro delle corsie di scorrimento.  

• 6. La sosta d'emergenza non deve eccedere il tempo strettamente necessario per superare 
l'emergenza stessa e non deve, comunque, protrarsi oltre le tre ore. Decorso tale termine il 
veicolo può essere rimosso coattivamente e si applicano le disposizioni di cui all'art. 175, 
comma 10.  

• 7. Fermo restando il disposto dell'art. 162, durante la sosta e la fermata di notte, in caso di 
visibilità limitata, devono sempre essere tenute accese le luci di posizione, nonché gli altri 
dispositivi prescritti dall'art. 153, comma 5.  

• 8. Qualora la natura del guasto renda impossibile spostare il veicolo sulla corsia per la sosta 
di emergenza o sulla piazzola d'emergenza, oppure allorché il veicolo sia costretto a 
fermarsi su tratti privi di tali appositi spazi, deve essere collocato, posteriormente al veicolo 
e alla distanza di almeno 100 m dallo stesso, l'apposito segnale mobile. Lo stesso obbligo 
incombe al conducente durante la sosta sulla banchina di emergenza, di notte o in ogni altro 
caso di limitata visibilità, qualora siano inefficienti le luci di posizione.  

• 9. Nelle autostrade con carreggiate a tre o più corsie, salvo diversa segnalazione, è vietato ai 
conducenti di veicoli adibiti al trasporto merci, la cui massa a pieno carico supera le 5 t, ed 
ai conducenti di veicoli o complessi veicolari di lunghezza totale superiore ai 7 m di 
impegnare altre corsie all'infuori delle due più vicine al bordo destro della carreggiata.  

• 10. Fermo restando quanto disposto dall'art. 144 per la marcia per file parallele è vietato 
affiancarsi ad altro veicolo nella stessa corsia.  

• 11. Sulle autostrade per il cui uso sia dovuto il pagamento di un pedaggio, i conducenti, ove 
previsto e segnalato, devono arrestarsi in corrispondenza delle apposite barriere, 
eventualmente incolonnandosi secondo le indicazioni date dalle segnalazioni esistenti o dal 
personale addetto e corrispondere il pedaggio secondo le modalità e le tariffe vigenti.  

• 11-bis. Al pagamento del pedaggio di cui al comma 11, quando esso è dovuto, e degli oneri 
di accertamento dello stesso, sono obbligati solidalmente sia il conducente sia il proprietario 
del veicolo, come stabilito dall'articolo 196.  

• 12. I conducenti dei veicoli adibiti ai servizi dell'autostrada, purché muniti di specifica 
autorizzazione dell'ente proprietario, sono esentati, quando sussistano effettive esigenze di 
servizio, dall'osservanza delle norme del presente articolo relative al divieto di effettuare: a) 
la manovra di inversione del senso di marcia; b) la marcia, la retromarcia e la sosta in 
banchina di emergenza; c) il traino dei veicoli in avaria. Sono esonerati dall'osservanza del 
divieto di attraversare i varchi in contromano in prossimità delle stazioni di uscita o di 
entrata in autostrada i veicoli e/o trasporti eccezionali purché muniti di autorizzazione 
dell'ente proprietario della strada.  

• 13. I conducenti di cui al comma 12, nell'effettuare le manovre, che devono essere eseguite 
con la massima prudenza e cautela, devono tenere in funzione sui veicoli il dispositivo 
supplementare di segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante.  

• 14. Sono esonerati dall'osservanza del divieto di effettuare le manovre di cui al comma 12 
anche i conducenti degli autoveicoli e motoveicoli adibiti a servizi di polizia, antincendio e 



delle autoambulanze, che tengano in funzione il dispositivo supplementare di segnalazione 
visiva a luce blu lampeggiante.  

• 15. Il personale in servizio sulle autostrade e loro pertinenze è esonerato, in caso di effettive 
esigenze di servizio e con l'adozione di opportune cautele, dall'osservanza del divieto di 
circolazione per i pedoni.  

• 16. Per l'utente di autostrada a pedaggio sprovvisto del titolo di entrata, o che impegni gli 
impianti di controllo in maniera impropria rispetto al titolo in suo possesso, il pedaggio da 
corrispondere è calcolato dalla più lontana stazione di entrata per la classe del suo veicolo. 
All'utente è data la facoltà di prova in ordine alla stazione di entrata.  

• 17. Chiunque transita senza fermarsi in corrispondenza delle stazioni, creando pericolo per 
la circolazione, nonché per la sicurezza individuale e collettiva, ovvero ponga in essere 
qualsiasi atto al fine di eludere in tutto o in parte il pagamento del pedaggio, è soggetto, 
salvo che il fatto costituisca reato, alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 357 a euro 1.433.  

• 18. Parimenti il conducente che circola sulle autostrade con veicolo non in regola con la 
revisione prevista dall'art. 80, ovvero che non l'abbia superata con esito favorevole, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 143 a euro 573. 
È sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo che verrà restituito al conducente, 
proprietario o legittimo detentore, ovvero a persona delegata dal proprietario, solo dopo la 
prenotazione per la visita di revisione. Si applicano le norme dell'art. 214.  

• 19. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lettera a), quando il fatto sia commesso 
sulle carreggiate, sulle rampe o sugli svincoli, è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 1.693 a euro 6.774.  

• 20. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, lettere b), c) e d), e dei commi 6 e 7 è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 
1.433.  

• 21. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 71 a euro 286.  

• 22. Alle violazioni di cui al comma 19 consegue la sanzione accessoria della sospensione 
della patente di guida per un periodo da sei a ventiquattro mesi e del fermo amministrativo 
del veicolo per un periodo di tre mesi. In caso di reiterazione delle violazioni, in luogo del 
fermo amministrativo, consegue la sanzione accessoria della confisca amministrativa del 
veicolo. Si osservano le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. Quando si tratti di 
violazione delle disposizioni del comma 1, lettere c) e d), alla sanzione amministrativa 
pecuniaria consegue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di 
guida per un periodo da due a sei mesi. 

Art. 373. (Art. 176 Cod. Str.) Pedaggi.  

1. Al pagamento del pedaggio, quando esso è dovuto, e degli oneri di accertamento previsti 
dall'articolo 372 sono obbligati solidalmente sia il conducente che il proprietario del veicolo. Per il 
recupero degli importi dovuti all'ente proprietario dell'autostrada si applicano le norme del Testo 
Unico approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 e successive integrazioni e modificazioni.  

2. Sono esentati dal pagamento del pedaggio:  

a) i veicoli della Polizia di Stato targati «Polizia» e dell'A.N.A.S. muniti di segni contraddistintivi;  

b) i veicoli dell'Arma dei Carabinieri con targa E.I. muniti di libretto di circolazione del Ministero 
della difesa con annotazione di carico all'Arma dei Carabinieri;  
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c) i veicoli con targa C.R.I., nonché i veicoli delle associazioni di volontariato e degli organismi 
similari non aventi scopo di lucro, adibiti al soccorso nell'espletamento del relativo specifico 
servizio e provvisti di apposito contrassegno approvato con decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione e del Ministro dei lavori pubblici;  

d) i veicoli con targa V.F., nonché quelli in dotazione al Corpo permanente dei vigili del fuoco delle 
province autonome di Trento e Bolzano;  

e) i veicoli con targa G.d.F.;  

f) i veicoli con targa C.F.S.;  

g) i veicoli con targa POLIZIA PEN;  

h) i veicoli delle Forze armate adibiti a soccorso (autoambulanze, autosoccorso, etc.) 
nell'espletamento del servizio o al seguito di autocolonne;  

i) i veicoli delle Forze armate negli interventi di emergenza e in occasione di pubbliche calamità, 
nonché i veicoli civili, con targa italiana o estera, che, nell'ambito di enti o organizzazioni 
formalmente riconosciuti dai rispettivi Stati di appartenenza, effettuano, a seguito di calamità 
naturali o di eventi bellici, trasporti di beni di prima necessità in soccorso delle popolazioni colpite, 
purché muniti di specifica attestazione delle competenti autorità;  

l) i veicoli dei funzionari del Ministero dell'interno, dell'A.N.A.S., della Direzione generale della 
M.C.T.C., dell'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, del Ministero dei 
lavori pubblici, autorizzati al servizio di polizia stradale.  

3. Sulle autostrade in concessione, i veicoli e i trasporti eccezionali, oltre agli eventuali indennizzi 
per l'eccezionale usura ed alle spese di cui all'articolo 10, comma 10, del codice, devono 
corrispondere i pedaggi relativi alla tariffa della classe di appartenenza.  

4. Durante la permanenza sull'autostrada a pagamento, il conducente è tenuto a conservare 
accuratamente il titolo di transito evitando nel modo più assoluto di piegarlo o, comunque, di 
danneggiarlo. 

Art. 374. (Art. 176 Cod. Str.) Soccorso stradale e rimozione.  

1. L'attività di soccorso stradale e di rimozione di veicoli sulle autostrade può essere affidata in 
concessione dall'ente proprietario della strada a soggetti autorizzati all'esercizio delle attività di 
autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. 
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